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4»r# cfee.,è;M,n wip Sisaro, e cr^i((pflfl(pr^ 

co»}«,«ì(j4i^ ii« m\ Hì*iji^Mmi4mi i^w^. k firn-, 

del suo ^i^^Ì8vcd i w*^ ^«j^Qftajt^%, QU i^ farà 



♦ 

— 

( 

« 

^^^Èmnkò' f^^Wbìè^M^ che 
hanno distinto come ufi ràfj^nató rÌbùM(ì^l non 

'no f óVutà'dài^'^iihié fi^ m'-^ilo, 
^ nè tràttàté con regolarità questa mia rappresenta'- 

zionéi '^Bù '0iò 'u^U CmfiiB^ m mda^}ìB' m^irtii y 
^ forse di questo ottènne Hi favore del Pubblico ovun- " 
' qùe recitata: Io la scrissi 'a%V azzardo, ^per 
• gMribizzò, dovendo' fare una sérataHi benefizio-, e 
; mii^ credew che potesse aggradire. La riescita fu 

totatfiièntè emf^a^ mta ma" aspeWetim, è frùM 

non poco à piti d* un Capo- Comico per rrtéMo del 

fUHo. A/i^Mola '^ìjim^^ 

-della Bettonica, dòvetti rinnovare scene] costruire 
imòM aùi, rimpix4tUHà sùmvììa 'dà ^fapó ^ fondo, 
'di àodò dhe''né^ f^^^ h^e Pó^uy-^;' ^ '^V^-^ 

Per noè dpirité nuóvb iàmpo alVàrbitrio, io ifìi- 
teMo d^^àUti^ tfi^tteò òfce ^^ttròòf «A te prò- 
' priHà letteraria ad ogni autore, vietando di rap- 
>r^M ^à^\ tómpómme 

" scenica senza un mio speciale permesso, '^'ed'Hn- 
: l^ìa<Io vaMr^iri hhe nèssun tipo^f Ufo possa stamparla. 

LUIQI FOBTI. 
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PERSONAGGI 



JfATNO ÒBUA SPIMBTXA. 

t * 9 

Caterina. . " - 

ClHILLO. ^ . ' ' 

Ajcdrba. . \ 
Rosina. 

Cangiasso^ ... , -V 3 3 . ^- f> * 
.XANABUSOì...: r- >.«-JI»*.V * • 

FASTIDIO. , ; ^ : . 

Felsen, capitanò, j , ^. - 

Gastagnonè, carceriere. 'V. 
DoirmfiRj maresciallo* 
Tanaglia, notajo. . ^ ^ 

DoROTEA, Ipcandiora.* . .* 

GIULIA i piccoli fanciulli- • 

TONINO S ^ ^ 

Ceggo, oste di Marengo. ^ 
Gennaro. ' '^^ 
Un Brigadiere. 

Un fanciullo. \ . ' 

Un Vetturino, 

Un Giovine del Caffè. 

Soldati, Cittadini, VilUd, Banditi e Borghesi. 



, JSTAYNO ISELLA SPI NETT A • 

- • 't?';i'? ''/i-^.),: .'ìn-^.l) •-. 

%l*fe?tiM24k'iK contói-riaia da' una siepe, 
e un* Gató a 4nttà. Alra zai-s del Sipario si odoim 

ww» p/i «/»oji, evviva/ . : , . : . 



C(»»$<aMo so^ìpicawdo, con fàice'al fianco, 

'(il ihi Si sta molto a.UegrÌ cóià. Viva li sjlbsiT Clii sa 
cho bel pranzo faranno I Ed W gioverò diavolo sono a 
«giWip, e DOfi ho più un soldo. Ecco gente a. questa 
parie. Vediamo di scroccare un biccliier'di vi»o-"con 
iiiie,sto.q3^4t|.|lio i^fia.sete ^la}wil<^. • ■ 



SCENA IL ' 



^fr. A^j^f!... CUe.confu^lòoje di testa! Che pancia! È Aura 
^me vui tamburo. Sono ^^^?^^§Of^^^m^ 
giato per quattro. Sa P,9ff pfi^ndp.ijin ^po; diaria c^epo. 

Con. SigQore la fiveriscoi, • „ ■ ' *^ 

^" . Addio, gaUjituomo.,.,,, . ^ 
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10 ^ MAYWa DELLA SPINETTA 

Gir, eoèa Folfete^ fece fàccia is|]|ltrt5||Yc*Mt) k; 
Cm. Sappia che io sono un forestiere; un povero lavo: ^ 

ratòre di caiópàKDìa. o--^^ ^ * 

Gir. Or hme, concludete. * 
Can. Vengo da lontap^r^e iio tan|a.8e|e che non ne posso più. ij. 
Gir. Avete sete ? U vi è il pózzo, 'servitevi. ^ t 

fian. Se mi faceste dare ,un bicchier di yiao.., ? 
Cir, Io non sono il padrone di casa, ifla' bensì l'attìtante !i 

di questo Comune, e coma tale mi invito da me stesso ì 
' ove sèntò^sse^^^^ qni,.rìcx:pàtìone.;Ì<aitata U n?i«.esein ^ 
-' pio: entrate in casa^-mettetefiiaj ttve»i/e manciate e ^ 

bevete come lio fatto io. • ^ » la 
Co», Io noniarò tutto questo, bensì domanderò... k 
Gir. Ecco tutta ia comitiva ; rivolgetevi ad essa e sarete 4 

esaudito. - ' ^ " ,\ ^ 

. SCENA HI. l 
Maj^p^ . Cafeìma, Tanabuso, Andrej, Boffnftj, . • *• 

"Aé: BraVd nipotè' tu' ci M.tritott eg^ ; ' \ 

3'aji. Benone. • > i i,4»„ft . 

Ro$. Se trovassi ancor io ua marito come questo io spo- 
serei questa sera. , . ., 

Zitta, acioecljerella.' ■ 
Gir. (Olii carina, carinal) •>!'■ ' ' V»**'^ 

Cat. Tu sei buona,, bella, non ti mancheranno partita ^ 
' Aiis 'Si. tìitè ibène. ina noil trovo un cane che mi voglia , ^ 
" pèròhè gli 'kiéinml conié'JdJteè ibi* -padre, feono più cai- ^ 
• ' colo della dote che della moglie. - " . il 

^tó:'Sifttìro, ed. io non posso darti clie quattro torme da j 

scarpe; non ho altro capitalé che quello. ' 
Cir; CÀli i*)se volesse ine la sposéVfeffttKa dote.) ■ ' \ 
May, Sta zitta, Rosina, che ti troVért Ìó"ùii'bte)nnM*ito.| 
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ilo«/Fate)lA prèslcf, pi&rcbè propnampij^ pe ^ JMasuggo. 

Mi Ah! Ahi ■ ' ,': ■ :' , .^ridono); 

CV?vSi, si, Mayiio, jDOSÌ^,^ ^.lU'o^. c^es^j^ar^^ . 

And, yoìélé Wi^tarlo ua pezzo.- . . m i » 

May, M^ chi è queiruomo \h indietro?'- - *, .. ^ , 
C'ir. Egli é un viaggiatore pedestre, che esercita, jt\on sa 
se iier bisogno 0^ per div6rtìm^[U.0^, la..i^r^ai^,.^^^^^^ 

Cat. Ed è vero? - * • 

Gau. Sy 0 signori; io sono un hivoratpie, di ^pa^^a^ 
clìé ogni anno ne^ mesi (Jel)je^J^*cp^^é ,ycingò i?^ ;bu- à 
scarmi un pezzo di pane nel Piemonte/ : / / . 

May, Avete voi nessun imnìego preseutementet 
CaH. No^ vado alia ventura. ' . cj/ J 

Mttiz/ji'òi aÉBiàViio^ bisognò tti braccia» non è y^ro, Ca- 
terina?- ; • • '• * * 
Gal Certo: se volete restq.re a prestarci Topera yos^tr^,,^, 
Can. VolontijBri, yì darò contò dì nie. .Ecco i miei- reca- 
piti. (Jr&n<fo;iji ioscà' ite/te cdrÌèjM<in6 W gaiantùomp. 
May. E chi ne dubita? . . . 
Gir. Basta guardarlo àlla faccia^ (da sé) (^^^ 
Coi, Or bene, entrate -in casa: avrete tóso^^^ 

I^tì discoi^rerèiho. - 
And. Qua, qua, buon uomo, venite con me. {conduc^^ in 
ma Cangiasso, indi esce subito) ' ,.'.''«/'.•. 

fft». Cosà si fi orai . \ 

Mai/. Cosa si fa? Si provvedono , degli stromènti,^ delle 

belle contadmelle, e si balla fino all'ora di cena, 
iios. liràvò, bravo cuginol 11 bailo è la mia, passione, ' 

(M. Atejavéte ìrifoof * /V" : / 

^i&i. Abbiamo inteso. Andiamo à provvedere Foiecorrente. 
' ' ^ ' ' • " '* ' ' (parie coi con^^^^^^ 

Gir. Ed iò ììitintd iarò un popo.di moto. ' 

iCij<fc^I^er^tóaÙlre U de!^^^^ 



■ MAYNO Ì)ELLA StlNETJà. - 

ttr. Certo; àUrimenti non mi posso Tare onore alla cen^i- 
Ros. Quattro salti fanno snaaltire altro che desinare! ' ' ^< 

I 



Gir, Anzi, avrò piacere. VI' oÉfro il mtó brac6io^i bélla.v 

Rotóri.'' ' ' * " ' ' K^^^.:/ '^h 

Ros, lro'pt)ò onòrè. " ' {con inchini caricaiìì 

And, lo sono T onorato. ' . ' * * ^ 



Cir. Anzi ioÀ. ' (cóntraffacenMi) 

/tó.9:AhrahI mi fate ridere/' J 
Gir. Ho un viso allegrò dunque? Andiamo, appoggiate, ff' 



appogglate"]^i*e. (^ùihtó è gfdiiòs^^ l. 
basta vedremo.) * » * (da sù, e partonp tutti due) ;^ 

Cat. Qualcne volta è grazioso colui. * ^ , '-'viu T 
And. jGtie parassita i Jilangia è beiye come jun turco^^ ina . 
•qixkaió riòfi' Ìi ttìtta iS; speiidóifè però, perchè, Io sa- } ^ 
pete, è il primo usurajò di questi contorni; con per- 

messo. - , ;^ : . (pfi^r.aMa?^) J 

GejA phi, dico, ^5io, vi,è passato il quàr^ di lùjii ca^^^^ 

Ùvo? Avete altre ràmanzine da farmi *f V . * J''^* 
And. No, no, ma devi scusarmi, e voi pure iùpote ^nio, 

voi siete ragionevole, e trovejete giuste le mi^,ritìes-, 

y. u,v v'-^; ^'^ - *• 'm»i.--. or-I' » • iT.. J<J ' 

C^/^. Ma, a dire la verità/ non era momento propìzio d,a. jjj 
^armelt^ un istante prima della cerimonìamjziale., 

Àké:yA^ VóiéVi ^èhe, te li facessi dopo t Fiiio;^.pvn^^ di 
quel benedétto si, vi e sempre rimedio, e(i io^se. dubi- 
tavo della tua felicitai, non avevo poi tutto .il torto. Tu, .'^ 
mi fosti, raccomandata dalla iuon' an^pia,,di, mip fra-^ ^ 
Woi^ pèr odi una figlia, e alla vigilia del 

matrimonio, sentire che il tuo sposo Lia il vizio del, "Ij 
giuoco, che lia delle pratiche^ delie amicizie, di. djQi^ueift ^ 
Alessandria» mi suonava inale all'orecchio, ' ^ 
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i.: V;,PARIB.PWMA ii3 

Mof/* Spero che vi sarete siaceirato, che noa^ avreile più 
dubbi sulla mia condotta. . ' • * • • .''^ \ 

AHéL.UOf ipii^f da^vveorp, a mi penia^di avece sos^ttato di 
yiùy méA(miìom8Gù, per prova> non esservi il plti4)ra- 
vo giovine in queste contrade. Scnsatej, io sono povero, 
ma stjmo l' onore sopra ogni bene del mondo. Raggiungo 
TOi^ flgUav^pcn ritOFm per sepiuelthre ineU'iéliégMa ogni 
idea del passato. Sì, si, miei cari, questa sera col bic* 
Ghiere alla mano faremo un brindisi augurando ogni 
foirtuna alla gente onea^ay ed ogni. male possibile agl' in- 
Yidiosìy %\ maligni, ai 4afial4^enU» ff^fBf fosfina e fla- 
gello della società. . , ^ > ' {pm te) 

G'i^. Quel mio zìo è il tipo degli uomini onesti. 

Mai^i.k'.mWf è f&R i|ttaàto;;]i|i 'Sar&> posstbi]ie 
gllorareil suo stato. Ma.pariiiainieittn poeoj AfeiioUSel tu 
contenta di appartenermi ? • ' ; - 'r \\ 

Gai, E come, non esser<la? Sai pur« 4&be quesip ecaiJ' unico 
mio desiderio. Icnofitisaprei bi^màa^e* maggióre- AUcìQi. 
Temo però che un giorno tu detta pentirti di esserli 
meco unito in matrimonio. .-J ' . v * 

May, Pentirmi*? Perchè? . «f . 

^'ai. La condizione della tua famiglia, .è ii|diB6p!rc^ della 
mia. Per me hai troncato i tuoi studjy ed hàiiriwunziafco 
ad un partilo, che poteva portarti. una buana^dote: 

E che m'importa diitutto clòltia Ho^sAcoadato in 
tutto la mia ìnelinaKìfèner nof 8R)btamo di. che Ytvem»; 
accudiremo ai nostri terreni, gli faremo fi'uttare più del 
passato^ per cui spero che ci a^vanzerii anche di ohe soccor- 
rere qualche bisognoso. Circa alla disparità della coti*: 
dizibne, ti prego a non farmérie motto mai più. Le tue 
buone qualità ti renderebbero degna di un cavaliere 
non che di un semphce cittadino. 

Car. xuì^sei tiroppQ budnù. a pt^rtare cosfb. < . . 

%. Io rendo gtustUau»Ua Y^sitè» Sì, o lOaterMar^ ^^iitt 



Vk , MAINO J)ELLA SPINETTA 

jQcitea'lroviire trna dantra «lè ti egaagU fra molte smor- ir.(y 
fiosette cittadine, le quali, prima di essere spose, 'tonno 
le.Jttodestjae^le ingenue, Je semplicette; poi, maritate 
-apl^erta,: auccede in jmd tal inetamof^osi di carattere, 
. che fanno impazzire/ o'€ffq?are'presto pm^^^^ ir.(S, 
maritOi ! ' • . . 

jGrf..iiW ab! imi fai ridare di. cuore;: sei .buona quanto 

. .grazio»» i:.^.r. l|.Vi 

SCENA IV. . . . ■ 



Cangiasso, poi TàksM^d con 

Rosina^ Andrea, Cirillo, e (ktU. ' . 

awi. Sigooi»^ Virrendo.le ;più vi^e grazie della vostra. cor- 
: tesia, e se potrò enervi utile.-:. ' 

May. Bando ai complimenti, buon uomo. * : • l^r 

Tm. Ecco, qua dei suonatori e dei ballerini. < ijoi 

Cftì^ BraYligiovinotti,. staremo allegai.» • • • • (Fa 

Gir, È forse pronta la cena?- . < < • ' ' '* ^lii 

And, Ma che cenai Non vedete che qui si disponeunoa ^ 

festa da ballo? - ^ • ' 

Giri Si? ftunipie balleremo. ^ • ' • *^«,| 

raw. Qualche sparo dì fucile renderà più perfetta4a festa, ^jj^ 

^fay.^Ob sì... sarà difficile che que* catenacci facciano fuoco, jj^ 

J?o^. I suonatoci Bòno 'airordiné. ^ . ' skv| 

c/r. Io sarò il vostro ballerinoi bella Rosina* - ì(|qj 
dfo«/. A noi dunque, (si ^towa un trescone, mWbalUmr 

aiomif ^arofuo il fmle, e gridam eooiva gli sposi.) 

. >jSCENA V.-* . ^ ^ ij^ 

Brigadiere, SoldaUy e deUÙ ' * ^^^n 



Bri. Cosa sono questi colpi? ^cbi ba sparato querarmi ? ^ 
Jifa2/. Noi, ma par allegria^ o signore^ ■ „ 



i* . a 
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li Cir. (Ulim, quei brigadiere burbero I) - {da sé) 
su ^ HrL Sd{)ete pure che ciò e iaibito dalla legge; per cui 
ìii ^ i8ono costretto ad arrestare cbi ha fatto fuoco. 
tCfCat, Arrestare! • • ' - * 

Gir. (JEb, io aou voglio imbrogli : salva, salva.) {parte di 

Dos, Vado In casa io.- • . < (mira) 

Uay. Via, siate indulj;[ente, o signore: questi buoni amici, 
ignorando il decreto, lo bau fatto per festeggiare il mio 
matrimoniò. 
Ca^. Accertatevi cbe nessuno lo saprà. 
Bri, Io non voglio incontrar guai per appagarvi. 
And. Dunque intendete?... 

Bri. Di fare il mio dovere. Glii è di voi che ha ardito?... 

{(U contadini) 

May, Ma ascoltate... 
Bri. Noti ascolto nulla. 

fAnd, Favorite, beveremo un bicchier di vino assieme. 

Mi meraviglio. Che credereste! che io per il vino?... 
, Allons in prigione coloro... 

I Vay. Badate, che per essere troppo attaccato al vostro do- 
vere, potreste cagionare un disordina. 
HH Bri. Cornei 

^ay. Sì, o signore ; io vi .so ben dire che vi guardiate da 
Tina violenza. 

^ri. Questa è una minaccia. Mettete in mezzo all' armi 
!pi queirarrogante, (ai soldati) 

.) Guai al primo che ardirà... (impugnando un coltello 
a molla da chiudersi cM ha in tasca) 
Co». Sì, guai. (mettendosi in difesa colla falce) 

Ì-W. Prudenza I ^ (a Uayno) 

|Cae. Per pietà I... 
uD' ^. Ribaldi 1 (aomztmdoii colla sciabola sfoderata alla testa 

dei soldati) 
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Mail Indietro, (succede zuffa fra i COWtw»rt « i «OWoif) 
Bri * Ahi 80B morto, i'; (iwH* confusione Hauno ferisce ti 

. (Brig'adjm) 



W Che facestil... {i soldati, « t mtadiW ài disperammo i 

• • • combattendosi) 

(iit. Sposo mlol Cai 
May. Me sventurato per sempw. • - ^^ ■>«' (Tubieott) 



.'1? • 't 
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t^ltp »E;.LA PART? fiWVA. .1... ,^ 

' iti 



Il ' 
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PART^ FECONDA ; ^ , 

Camera semplice, con Pòrte ìateraii^ ' "Finestre, ; ' ' 
' " • e Cammlfaettcr ntìi lùèssaò» 

• SCENA PRIMA . 

Andrea che lavóra al suo banchèm 'Si Mz^lefO, V 

• ; ' ■ indi Rosina. - ' ' * - 

■IT' • » . ' . 

irut. (M tnaied^a -tìtMtdirion6<;l&YX)rare, aBatlcai;», e poi 

dover fare una vìtr cosi- steirtatlal 
papk mio, sapete che è mezzo giorno^ • • i - 

M Lo* so-. ' ' ^ ■ • • ' 

B^sa'pète^ehé^nel focolart ▼* è il gatto che donne? 

kd. Lascialo dormire. ' ■ 

1)5. E sapete che lào molto appetito? . . • 

ittd. Al solito. ' ' ' . . 

01 Dico io, quando sl maflgia? ^ • • ' 

\nd. Quando la provvidenza ci ajutérà. • » ' • 

jios. Avrei bisogno due questa J^enedetta provvideiizja mi 

I mandasse un iuon marito, per finire tutti i guai. 

iiid Sei sempre (jai 'eolia «ol^a «torta. • 

Sì, perchè pare non abbiate intenzione-di darmi stato. 
Tutt'altro. Se capitasse un galantuomo... 

h\ Cfeio. fa cftè piova questo galantuomo, perchè cosi 
non si può andare avanti. * • • . . . 

kd. Basta così, sciocca. Ecco fniito il mio lavoro. Vedt, ' 
se il fattore del signor Cirillo non mi dava da rassettare 
questo pàjo di scarpe, il lunario oggi metteva digiuno. 

' Io esco, e fra poco ritorno. Dov'è la clilave? 
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18 . MAYNO DELLA SPINETTA ' 

J{05. Comet volete, Qhiii^e^iniv? 

And, Non è cosa nuova. Le cautele non sono mai troppe. 
Tu sei sempliciotta, e mi sono avveduto clie qualcuno 
ti tien dIooeUe.. filiA.(i«8to^ es(teirmiiiou4a viosft ^casa. « 
Ros. Non sono cbe due giorni dacché ci slamo venuti, e 
\ poi si paga tanto poco'd*affitto... 
And. £ questo è quelig» cbe Bon mi accomoda. Il signor ^t. 
Cirillo è si avaro, che usandomi questa generosità, mi at 
dà a sospettare... e poi ho inteso certe voci... insomma k 
domani cambieremo d'alloggio. h. 
Bob. £,djive andmino.?. » fr. 

Knd, Da mia nipote Caterina. Quella povera donna ha h 
bisogno di compagnia. Da sei mesi che Mayno fuggi per Ur. 
non i^are H fio di quella, sua im^xxki^m^ ^Ua è me' h 
lancdnica, trista, non -ft ohe piangere./;, mi ha pregato k 
di andare a stare presso di lei, ed io non voglio met- h, 
. tere tempo in mezzo. Va IJi intanto a destare il gatto t 
chò Bta' nel focolare, preps^a della legna ehe presto iiai 
manfgeremo. ^ h 

Ros. Tutto va bene, ma piantar cosi su due piedi la casa 

al signor Cirillo... . \ • 

And. Lontani, lontani da querti avvoltoi* che colla scusa tt. 
di giovare ai loro simili, cirooìseono e ingannano la 
semplicità e T innocenza. Bai dunque inteso? fra poco >^ 
ritorno; ' . • (esce e chiude) f^ì 

Ros. Mio padre è un baon uomo, . ma prende tutto a ro« fir. 
vescio. Andiamo a preparare la legna. Figuriamoci, cbe 
pranzo porterà! Cosa potrà rilevare dairaccomodalura f^^ 
d'un pajo di, scarpe vecchie? Quattro o cinque soldi, cbe 
bastano appena da prendere un poco di farina per fare 
la polenta.- Oh son pure annoiata! Mangiar male, digiunar ur, 
• spesso, e non aver neppur un. popò di marito. Oh che {^^. 
vita^ òhe vita arrabbiata! . • ' ^ (m^a alla 0Ula) 
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/ • PARTE SECONDA .' - 19 



SCENA {J. , 

CirillOj Fastidio dal cammino, il fondo si rovescia 



.] toccando uu^^moUa. 

V 



Cir. Fa piano, Fastidio. II padre è uscito, ma le precau- 
zioni son sempre buone, iatendiampfiyii prima cbe jorli a . 
Kpsii}a..la/U piTopoogo.a lei per marito. . « • • 

Fa*'. Signor si. . * : . • • * . • 

Cir, Tu la sposi, • . .......... , . , 

Fas, SigAOifiSi..*'. .:• 

Gir« Vieni; ^a stare gaestet&taDze. ,. . 

Fas. Signor sh ^ -s. , 

Gir. Diyifiiai il mio. of^olaap. . . . , " , , : ... • 
Fus. Signor si. / ... 
Gir. Tutte le mattine a buon'old porli gli erbaggi ln Ales- . 
If^ sandria. ^ . , t i •> . 

I Fas, Signor si. . ' • • - ' - , 

$ Cir. ip (i jcegalo r affitto, e p0a8o.,alle spese per tonozze< 

/^(Wf; Signor si. . ' . ; 

ì Cir, Rientra dunque, acciai poss^ /)onp}uder V affare, 
i i-'o*. Sign^wf.si.. ^ ..... 
i Cir, Non ti muover dalla Maestra. 

Fas. Signor si. ^ " ■. • 

Cir. E appena che vedi tornare Andrea, il padre di Btì- 

• 6ina> batti forte ^al di deatro 4^1 cammino.. 

i Fas. SigAor si, signor si. fkntra nel- cammino tocca una . 

I molla, e girando il fondale. Fastidio r^sta dalla, parie 
opposta) 

I Cir. Ebi il mio piano è §ccQi(ai^e. Era (antp tempo che 
; .lo riiiiakiavo nella mia testaecia. Qo- trovato finalmente 

in Fastidio l'uomo a proposito. E il pensiero di quel 
camnpUiòi:.^ $li i|i J)QS3R ayiare qui,! accesso quando. . 
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2tl MAYN© DELLA SPINETTA 

YoglioM. Vhó fatto apposta per simili «contrabbandi 

Grand' uomo che spno>ìÈoco Atesina, Cirillo de' Girilli, Cir, 

.coraggio. ; ^ . , . ... il 

. ' ' SCENA IIl.^ ' 

' ' Bosina e detfp.\^ , . » 

«i^adi^a « ,i>tìDMa) mé, éiM^ra;^ Ab ! sìéte^^ui, slgaoT (Jr^ 

Cirillo ! M* avel«Mltetto ^mvA. Bi dove sitìle veuutot M iii 

buco della chiave no certo. Forse siete sal-ito dalla fi- p- 

. nestra?... Povera me> se vi.vede mio padreii^apetecfae ^ (u 

egli ha serrato r usciò ed ha la chiave in ta*a?^ o. 

Ciì\ Sì egli ha la chiave* in tasca, ed io soh ^iir; mad iijj 

sono non per farvi del ;ijale, anzi, carina, voglie farvi Of. 

he^e. Sappiate che vengo à AfK^teaei^ iafì^ines^a. ^ 

Bos. Ahi la promessa dell'altro giorno? • * ^ 

fòV. Appuntò. * ' • f*'^". • ^ 

itos. Me r avete dunque trovato U marito? . 

Cw'. L'ho trovato, r ho trovato.. - r • ng 
He»; -Cditìftle • si «hiamà^ -È" ideilo? biondino? hrunetto? è 
alto, basso, ben pasciuto, magro, pallido, colorito, ricco, 
povero; ditemi tutto presto -presto,* " • • 

; G<V, ISgli ò un galantuomo. Non è bello, ma-^niipatleo^ & ^ 

un poco gobbo, guercio... 55oppo... ma... ' 

Bos. Gobbo, guercio e zoppo ?... Il cielo me ne Jiberi. Lo • ^ 

voglio perfetto io: ' ^ ^ ? 

Cir. £h ! gii ucmàm sdh-miy 'ragatì^ mia^ perebè h 

H^ììno tuta alla guerra. • ^' • . ' ''"^ J', 

«ó>?. Pur troppo lo, so che è tem4>o di .carestia mascolina. ^ 



Ma chi è questo spopo? 
IK É fastidio/ li miò «badino. ' 



aK È Pastìldio, li mid ecMààìno. • . ^"[^ 

^05. Oh ... sì, è un but>n diavolo... di buon cuore, onesto... ^ 

•ma è zoppo, guercio e gobbo. : ' > ? ' 
C^f £ sé io coprissi ^esti difetti eob bedto «eudif * 
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Cù\ ffi, nia zilto. hìoììve avrete legna, ortaggio, queste 
stanze gratis, e un bel pajo d'orecciiiiaii^ e u^Qa coilafta 
d'oro per regalo di nozze. 
Bos. Io avrò tante cose?* Oh! qttand-è cosi parlo subito 
a mio padre. ^Finalmente, anche con qua' difettucci/ 
Fastidio è un uomo come iucti gU altri. 
CSf. Certo. Ha non ne fate parola per-Wa,** ydi*'éoTretii' 
diro iinicariiente a vos(ro padre; io voglio per marito* 
j Fatitidio. iJ''-" • " ........ • • 

lios. Sì, io dirò : voglio per maritio Fastìdio. ' 

Hos. Ma si che basta un Fastidio. ' 
C/r. Parlategli subito. Io starò alle vedeltCi Egli è solito 
J ad eseire dopo un'ora oltre* il' mém giori^/ pèr ati* 
dfrt-ei a giuocare alle boccie. Yòì state attenta. Quando 
suonano le duo air orologio del tempio, battete forte 
f così, là sotto al eamminoi ed io condurrò qui Fastidio 
i per stabilire la faccenda. 
ììos. Ma come farete ad entrare? 
Cir. Come lio fatto . dianzi. Osservate. Ciocca la molla, e 

il fondale giraj 

Ros, T^bfS'éhi'Chè^bèl gioco! 
Gir. Silenzio anciie su questo veli! 
Hos. Eh, non parlo. 
C^r. Addio, bocchìna di zucchero. 

hos. Ah! ah! (rìdendo) ' • • - ' • 

I Gir. Di che ridete? . ' ' 

1 Hos. Quando parlate così, fate il viso da sdmiótto. 
Gir. Cioè...' (5i fmsa di dentro dal eanmindivGiì, s&ntù ti 

se^^nale. Ecco vostro padre, addio, silenzio, o il matri- 
monio va ili fumo. Ricordatevi alle due. (entra nel cam- 

- ' ' » ' mino e t^9to ^a/risce) 
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» MATNO DELLA SPINETTA 

Blos. Ho inteso. Mi metto r acqua in bocca io. tanto 
clìQ(ùle a trovare;. un- im)ri^>^ Gt)^'Al^n voj^o.,^^^ 

giacQliè mi è capitato.,, h , • r, ^, , . .. 

.... -.^ /. .SCEJSAiV... . / • / 

' • • ' Andrea con invoUo^ e detta. ^ : ' 

Ro«. Cosa avete pprtalo? - . . - 

And. Farina per fare la polenta. Va di là, cucinala, e non 
ti muovere se non ti c|iiamo. : . < 

Ras. Papà mìo^ devo parlarvi di una cosa int^resitaate. 

And, Ora non è tempo. r ' » 

Ro5. li marito... , . . 

Atià. Va di là, 0 alzerù le mam. , • 

Ros. Eti) noA c'è bisogno. Quanta ayrò p^i: jonarito E'a- 
stidio sarà un altro pajo di ihanicbe. {e,ìjitra in mim) 

Aud. (pa verso la porta) Ei\trate^ ei;iL(rate. . . 

' ìHaynOj Cangiasso^ e dettò! ' - 

And,' Foste veduti da alcuno? ichU^dénéio la fiotta pfr di 

dentro) ' . . . 

ì/fa7j. No. 

• And.^ Trattenetevi qui. Diqp due parole a mia Dglia sul 
' vostro segreto ritorno, acciò non commetta imprudenze, 
poi vado da Caterina, e ve la conduco (vta 'a dritto)* 
Ma//. Caterina! Oh come sono imp^iente di rivederla 1 
jpoveretta^ quanta gioja proverà nel riabbr^ijiarmi ! Ai) ! 
essa pon si attende il coi^po cbe ìq pr^^ro,. . {agitato} 
.Carn ea tu non hdà un momento di pace. 
May. E ne ho mai avuto da quel giorno fatale che uc- 
cisi un mio .simile ? . , ' 
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dm. TU. lo ttcpidesti tìm$ eccitato a farlo dalla cìr* 
costanza. ' • - -* 

May, 1 delitti non hanno scuse. 
ikin. iQ SQQQ reo come, te^ eppure xhì senio tranquilla ^ 
May^ hSL nostr'^anima ètOltreinioclo dirersa. t 
Gaw. Ma eguale per fedeltà. Sai che da quel giorno non 

ti ilo più ,abl}andonaio un istante... . . * \ .j • 
May. SL. >v. tu n^i sei ia0ezku]iato> ma presto ci Ia«ee* 

nmo.yfìbt zitto^ ,ziUo, ritorna mio zio. ^ . 

SGENA. VI. 

' . • » ♦ • r *^ 

• Andrea entra, xhiude la porta.a shtistra, e detti, 

^H(/. Mia figlia è iDforjnata di ciò cbe premei Aspettatemi 
•e non vi fate vedere dalla finestra, perchè potreste es- 
:3ere. riconosciuti. A momenti ritorno, {esce dalla sinistra 

. .e chiude) . 

J^ay, Quante precauzioni, quanti misteri t Un giorno non 
ne aveva bisogno. Un giorno la mia coscienza era tran- 
quilla. Ma da sei mesi qual vita io tragga, lo sai. Il de- 
siderio <di rivedere mia moglie, e trasferirmi altrove eoa 

. essa, mi ha fatto abbandonare la Svizzera. Dio ifiioy come 
ritorno in patria! Capo di una truppa di banditi I... di 
scellerati I... Alcuno di essi già si era reso noto costi per 
Opere Inique. Qualche mia fatto ha. eccitato dell'* orga- 
smo, e ia giustizia ha posla una taglia sulla nua testa. 
Quando saprà tutto ciò Caterina... e l'onesto mio zio.,. 
Ah maledetta disperazione^ mio malgrado tu mi facesti 
divenire il più Bpellerato . fra gli UQmmi.** ' ' 

(km.- Ibi ibi vai troppo inÉnanzi coi titoli^ a pareli mio 
tu sei un ladro di un conio diverso dagli altri, perchè 
infine non fai cbe alleggerire .la> borda a chi ha del da- 
naro sup^fUo. Quante volt« non.8ei «andata incoatiH> 
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fior impedire ua deliltol 

May. Questo sarà sempre timo sistema. Molti miserabili 
cereistao la pròpria risorsa Ml ttaiUi&^to. Bisògfia tra- 
tarli al pari del retlìle, che si calpesta col piede sema 
schiacciarlo. Il disprezzo è il loro punitore. Cosa è mai 
ua uomo carico di gloria e di grandemi' che. mette 
verso rinffibieo la sua^edsefòDza'alHncaiiMNofl'yiba 
nulia di più vile di colui che la compra. Ho sempre ab- 
borrita siuiile genia. Essa forma Tabbominio e Tesacra- 
zioae.del genere umano.' ,k 

Can. Oltiihe verità, ma iasctà che io te la dica: ie leggi 
che hai fatte soii troppo rigorose. H decreto della su- 
bordinazione è troppo forte per i tuoi sottoposti^ e se 
'vemsse ua tantiao inodi&ca(o> Tednefift{r.v 

Ma//. Nessuna modificazione. Due parole per una legge 
hastauo. Ho fatto dei fegolanieiiU pej'cbè sieno applicati 
.enon per ommetterli. Ho voluto che essi soli si facessero 
.intendere enei'gicMaaèoteVj^of reste forse ohe ^let vi dessi 
pieno potere di scagliarvi sulle vostre vittime, di aprir 
loro, le vene, di massacrarle con mille colpi, per appa- 

^ igare un'eiplpia* voglia di stogue^..^ Guài^ te. 'lo ripeto,, 
guai a clii osasse osarne' «naisUHa^t * : 

Can- Tranquillizzati, ce ne guarderemo; ma bisogna die 
convenga' Cile tu sei molto-bizzarro e stravagante. 

ììofy. Le ci^constàn%e mi hanno fatto, esser tale. Se inde- 
gni traviamenti in me hanno avvilito il ca:^atteré d'no- 
mo virtuoso, ritrovo ancora, quan(lo bisogna, ritrovo 
'qui nei cuore un avanzo di virtù che mi solleva sopra 
me stesso. Ohi ma presto tornerò degno -di me. 

Cam- Sì, 'Sì, abbandonando l'europa, è mettendo me nel 
tuo luogo. Appena avrai riunite le tue gioje, i tuoi de- 
nari, tu passerai c'on tua moglie ia lontane ^regioni, e 
iò, tranquillamente godrai il IruMo di tantt; t^avagli^ di 
tante scorrerie^ di ti&ati 
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Ma?/. Di tanti eccessi, non è vero f« Ecco il pensiero eh© 
scaccia il riposo lungi da me. Se di quando in quando 
£ti)udo rocelùa come U -tigr^ io nonadeggio .essere fe- 
lice al para di lei. Le^mie membra op^presse s*intiriz2i-' 
* scono... i miei sensi vegliano. Mi si presentano degl'in- 
teiici che m'indicano colie loro livide mani, cLe gri- • 
dano ~ È,.lui/è4i'capo d^moatri.«.eiìe ci hanno- 9po- 
giiati. Io mi alzo nel mio spaventa Inorridito^ e quando 
'.ricado, le stesse immagini sono ancora là.; . esse vi sa- 
/raitno saittpre^.Qempe fino lairtstremo.di mìa vita^ — 
!;'.Òbl' Ci)e.',8^ii parla di supplizio^ Ai tortura e di* nforte 
j per lo scellerato? 11 malfattore muore tutti i giorni, egli 
. '.sì trafigge ogaora da se stesso^ Lo veggano, lo veggano 
. coloro che son- vicini a divenire inìpii, lotmiriiia lÉél 
suo silenzio; nelle sue veglie a dibattersi 'colia propria 
coscienza, a maceràrsF r anima colle angosce del ri- 
mòrso^ e sia lie^ro d' eseibpio^ima si tremenda lezione* 
Can. Bh io non sono di fibra tanto aottiìe, e peroiò"... B»a 

sfa*., alcuno apre la porta/ .. 
May* È mio zio, e con lui». • ^ ' . ' » 

. » r. 'SCENA. vn. * %• 

• • t 

. Caterina, Andrea e dùttié (Ànà^ea chiude subitoS 

ìbxg. Abt 4iatérinat ^ - ^ ' ' • 
Gaf. Marito mio! {si abbracciano) • ' " • v'V 
Ca«. Che bel tableau matrimoniale I ^'- 
ilnc^. intanto che fate i vostri eònvenerotii ia vada a 1^*0- 
^^^rare m poco dr poléitta/ Ststasate, tidA poéso ' d^IrVl 
altro perchè le mie circostanze non le permettonoj ma 
accetterete, il bnon iCBforei 
May* Oh I SI, il buon cuore .è la più squisita^ |iietACi2à»^ 
' * • (dandogli una 1)arèa) 

knd. Glie cosai... oh! vi pare?*..' ' ' 
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ìlay. Mfeno soggezioue^ mio caro zio... non àgélurigéte ( 

. una parola. ' ' ' ' 

Ànd. (Una J[>orsa/di deàaro 1.) J)unqu8 vado.amaaiì^lare.M ! 
Can, La polenti^? Io sono fàmosò per cfuesta cfpefa^tofne, 
e verrò ad ajiitarvi. . > * (vanno tutti e due in mcina) 

£at. Sei ta veramente? Non è un sogno? Povero marito, 
guanto avrai sófia^to loniaDO* da nie ! ^ - ^- t 

Mfljf. Puoi figurarteloii ' • • ■ - . * 

Ga^. OKI... le lue lettere... quale smanip. provavo quando 
mi . velavano ritardatal Tu liai ricevute sei^e le mle^l.. 
Ma da due meai più ndù ebbi risposta* OBalùimolrl mi 
agitavano! Non mi facesti mai parola dei denari cheli i 
. spedii poco dopo la tua fuga... andaron lorsQ perduti?... 

ìlay^ Io bo ricevujta totto^ si tutto^ * m » • • t 

Cat. E perchè non- -darmene avulso ? • ,j . - i 
• May* Mirando a cose più interessanti, trascurai di... Sappi i 

. cbe rxoi andremo ^ vivere altrove..!^ fuori deir Europa. 
. Gaf . E eoa quali mezzi.?i « i rir- . ,.1 • i 

May. Non pensarvi... non ci .mancherei nulla. Uha.detto 
anche a tuo zio. .":»!' ^ \,,\ ^4 

G(U. Comprendo, tay industrioso oltremodoy col tao ta- 
lento accumulasti forse *tal»fo òtte basti pér... Sospiri? k 
eh m'immagino quanti sudori, quanti stenti ti avranno h 
costato ì tuoi risparmi ; ma consoliamoci, è vicina per \ 
noi un'epoca di felicità. Quella felicità* cbe M 6i£io de- 
stina alle oneste persone» tequaU* soffersero con costanza ( 
le avversi t?i della sorte. : ' w r • 

May* Oneste personal... tAtil-iCaterina, se tu sapessi t.. 

Qaté Oìi S^ì x\ tuo. contegno Jkon ba nuHa di Uelo. I taci 
occhi fanno un grande sforzo a trattenere le lagrime 
Non aver misteri, non aver arcani per tua tnoglie, aprirai 
il tuo cuore* . ' • . ; 

May. Sì, è forza cb' io scenda teco ad una confessioae 
terribile, tu poscia mi maledirai. 



* 
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Cat. Cielo, mi fai tremare con tali accenti Toglimi di 
pena, mi svela... ' * / ' 

May. Sappi- che- noi non possiamo evadere^ d'a* qnesti 'luo- 
ghi, se prima io non ho dato un sistema a molti miei 
compagni, i quali vedendosi abbandonati -da me, sa^ 
'liaiào'oapaoi- di ribeUàrst ed 'tì<}cidiei*ml.> \ - ^ 

Col; tccid^rti)... E di Gotòpagài tu pa^V ' 

. • - SGEiSA Vili, i- • . . • ' V 
Andrea indietro, indi Rosina e delti, 

May, Di unu banda di duecento disperati de' quali io sono 

il capo* *' * • * * ^' ♦ ' ' ' }' 

ùU. Tu 1 ab, disgraziato 1 

And. (Glie intesi!) " • (fra sè indietro) 

May, Sì, 0 Caterina, io sono'un disgraziato. La fama delle 
nostre azioni già risuona in molti, luoghi... la mia testa 
è messa a prezzo dalla giustizia, e da un momento al* 
l'altro... • . . - • • 

Col Ah t taci... tacete, tacete, (con tuono mistero) Misera 
mei (si àbbandma sopra ma sèilia) 

So8. Sappiate, padre mio... : • . . 
And. Rientra, sciagurata, rientra. (la caccia dentro) 
Mai/. Te lo dissi che mi avresti maledetto; ma ie. circo- 

Cat, Nessuna circostanza può ridurre T uomo ^1 delitto 
se non vi concorre la volontà. Non mi adducete scuse, 
npUv mendicate pretesti 4n vostra diissa. Crudele, mi 
avefte pur cònfessafo tdl aver rieevuto/it denaro^ ék me 
inviatovi. Esso era sufifiiciente per la vostra sussistenza. 
Io per assistervi mi sono privata. <ii tutto, di tutto; ho 
anobe patito da £mei e in. compenso di tante angosce^' 
e dr taiiti sagrifiz}^ voi gUtatr una «tema infamia sul 
rispettabile npma (Iella, mia. onorata famiglia. , . . . - 



Diyiiized by Google 



•ind. L'iiffao^Q'^à ^tatts^- ^ua^: (utta^'Sii^, o nipote^ no» b 
ofià nostra. Il tuo nodo sarà sciolto. Tu riprendernì ^'J 
quel nenie cbe èi ancora senza macabia^ il nome di mio ( 
fratfdlOi 4i tm padse» fih^ ò il mio. Signore, da ^mio b 
punto mon^ abbiamo più nulla di comune fra nai. U * 
delitto spezza ogni vincolo in terra. Bìprendete, ripren- ^'^ 
dete qfi€i80^ 4!S!P4r9j aj^rucia come una- fta(^ala 
ardente neite mie mani, esso stilla del sangue di quei ^ 
disgraziali, che voi barbarameuie assassinaste. ' 

May. Giusto è il vostro sdegno, ma vano.è clie mi tac- 
ciate rioiprovero di- ciò cbe^ mille volte rinfacciai a me 

X , stessp; La vostra ^ola^ Clemenza pnò ritorns^ruri snlreHo 
sentiero, lo bo giurato di cambiar vita, ed a ftu^unque 
costo... 11.»:..'' : - * 

:; ; ,> SCENA IX,.. : ; . m 

Ro«. Potrò finalmente rivedere questo cagino!.«« Oli ebe < 

•viSilungbi cbe avete I . - h 
Ànd. Cosa vieni a favdv^ùitv ' . 

Ro«: Di là tutto è pronto, e qaella eo^ patiscisi ' • if 

Can. Amico, amico, qualcuno ci ha fatto la spia. . * ^ 

May, Gome.i « ' -r,' • . • ' i ■ ' > * ^ 

Can. Un nostro compagno mv ba. avvisato daUa*;«trada, ^ 

ébe> ci .salviaQfo aUMbtanliBif - , * v. ^ 

Cat CieloI : • • ■ • " • ' f ' :^ 

•^iid. {andando alla finestra) Si, vengono dèi; soldati- a ^, 
que6ta>parle.'l<radcondetevi..tafa^'POte88fciaipedire.i^ 

mio> eb& satìi-deir ntipr mlM (escei^ precipitosa da2to>Ì5^ ^ 
' • • • . " '/! • • nisbra)^ 
Rosv {aUafinesèm} Misericordia, circondafao la casati 

GM. benderemo elata tainostrà vita. (nMfomno o/fe orni) ;| 
. Ma?/. GuaiJaiihl*4>s0rkquipenetrare.4. ((wipiiflfnaM*arwa) 
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Caìt. Dehr non fat D€3g^9¥^)M^r^l%^I^' Celali... Ma dove? 



Roò\ Dove! ahi ImlM^S iui^^li^f ^'lisierol vòiiile meco, 
0 siete salvi. ' ' - • *• / 

May. E potete? 




ili'- 



ti- 



vi mette il parafuoco dinaiizh poi batte nel muro con m 
^ . — , . \ .A{Uì1;a A/.aOg . bastone 

Andrea di dentro, pol ii Capitano, Soldati e delliy 

Md^ Signore, VI hai|nojngann,a,to ve. Ip rip.cfo l (^^r^^j^^toì 

C^/j/. Voi volete, .iugauiiai'c lue.. Soldati, nou abijiui'.kuiali». 



^ I\ps, ^(^er^ca^^ cercato, ^rpyei'iele ^^*9^^^pJi^t.)^»pfèM 
Gat; (io Irenjo! misero' sposo ìnigi) / ^ 




sapro trova vii. 

Ah (]ui soito lorsei... (lofjlìe il parafuoco e si i)rcsciikuiu 
vedolYm! 



5^ 



' oil'i i:imono?ta rnsl ìpaì ciiìt\ xù\ì*ì imqoB di ìikIiO .m>D : 

-iiiioi.) s]U .cifiuf/ ;;lì ^'Jioiini/ù) oupniiì^np x'c/Ji^ijf: " 
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La Scena rappresenta ftkizsL il^ Àifi^è^^ 
golo òV'è r albergo deirDnivefóa,j.fl,ae.cant0..J>Ha porta 
dell' albergo vi è la bottega caffè, cto wsi» a àriJI» 

.u . - ' SCENA PRIMA. .. . | 

Hapno Mièto da'uffcìal0i Cmgiam alla borghese, ^ 
. \ ' e^Tanabtm sirìiUmente, \ * " 

Cim. .(^dmji0ta»<foòd£s^^ •4iMi(*;K(^) Calmati^ amico: ^ 

' travereìno 11 modo di liberarla. ^ . , * 

' Ma?/. Il modo non lo Veggo. É birriiai un mese 'òhe là mia t 
povera Caterina è lo prigione... ^b f ques e un'ingiU'. 

*' '-s«f3£i£; ^iìe colpa ha esfsia, se 10 spno^pti^i^^^^ i 

■ quanto era meglio che io riòn riai fossi nascosto i ^ 

Can. Lo feci anch'Io contro mìa voglia. Ab! Ahi non * 

posso fare a meno di, ridere ogni guài volta penso^copc li 

dèVé eÀ^ére lrÌmàktV4vu)^*tiM^^ ^ 

' Che razza di ordegno vi era i a quei caminetto! I 

May, Da quel giorno la .disperazione cq ne ha latte fare li 
delle beUe. ' r v ,>/^^:1. > jì-ì • ^ 

'(Àti:c«*feieòè^^ ; Q 

Uay. Avete voi fatto portare nella locanda quàhto occorre ^ 
pei nostri travestimenti ? {si accosta a fùnabm) il 
Con: Son 4^1à pròniì. i vestiti, il cari^ttò/il 'sòmàfòj e il 
^ ftiori di porta vi sono preparati, d^CàVaili tikè)nm ti 
'•'come il vento. v ^^- -^'^ 4 

May. Credete che, jfjpssiamo essere riconosciuti? . 
Gun. OiM^ Tu sopirà ogni satro b^^^ cbesl 
-adatta a qualunque oarattere/ da uomo, da domia, 
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^Moiri^i^Owlvwirèl ingannare colora li-faé imi cetctóik^far 



C<w. Amico, 06ftiW,^^J*-'«vl^ "'•ii^>f't i,i'»u!vVf.7-,.! 
Haif.' Che cosa f olì '«ff vi : . 

Ca«. Nònf è '^é^li fùo Ito Antfi^eat ^ " ' » ^ t /. ì :.' 

inai gli ftifii afecafftfto?^' ' : :i ni . 
Woy. Buon nomoi^^iémè nitim^^^^^^ 

,. iB W^andm Vi è buona giustizia. 

A^. Voi. e nóa temete?... - ^mj 
Uay. Pensiamo ora ai casi vosfrl; te'Vi g éifee«-* 
^nd. Mi bannò l'apita la Agli Ut' -'H JN'v.j't .hui. 
'•ii<^ir. '4ìtti^dd^-/''' ' = "•• y'>i":^"iH')f. '■/.i, .•;ÌY fj..», . 
4h<ì. Quesià naaiaiiii. ''•"'"'■''•'•^ •-•'"liy '.^J fy ;i!i(f<fi;i5,;:,i 
Co». Rapita? ' '1 or -hmo' 

And. MpìtìiÌ fàttg^yéli^'^!\l^ìj:'. ; '..-«..i; !,.'.«;.-.:,.,,> 

t»an. Ma come? ^'**' ^ / - - . . . : . 




' r 

1 




•»'!•. •SiiJÌtl£ il) 4#ÌS"*3 tWqta» 'li'iU|> (L OVjÌ*U!k| li 



Ili • MAYjH8dJBL||Sr<IJfWETTA 

negai assoiutamente il vM|i#«fMnisoiinÌifei(àii^ 

"wtsftlMfe'fts<JitQf.(i3hjÌHio*h:,ora •pecuiajl.ejSssijTe/ tornantotfa 

tazione di Ciiillo, e colà. bo rilevato «ite poco prima 
era pwuto per Alessui^itiRMiuia witori ìm tìÉm. 
Mój/. È' stato lui senza ,dubl)jo. . ' ■ ' ^ ■ 

. And. Clio devo io fài'e?' * - ' 

Can. LeyargUela <ìi.ma^o. S amca^gf^ .ooiiiiA .mu3 
Moy. Sei sempre qu! coUe tue solite. * £,o'j \;bK 
Co». Hai compassioii9.,ftfi^ s.ioiHi )})^)9mÌÌl 
Mai/. Vi è la giustizia per. punirAi,,^^» 4e9fi#jai9f*ojbi|c 
avesse colpa? Gonvien iv^CPte<?s^DÌ?i«r(i>is7E^i é^jan 
•, . /amoso incetfator di<grftni„v^,cion pqo,,.8tr*naget»i9a 
{^Mmm allontanarto.r,s%R§toJ:^./juart»fià|ot;ff .«ntf 

.'«•M'^' {^9^110 Figlie, che io vadpj#,setjji^a nej<japi,fijn 
'...ff « corre qui come ,jyh^ft..« ol loinsC^) j 
'M nipote non mKdae,n«l^?, ^ 5,,, j,,,. ^ 

Co?i..S.L,s;ft studiando, l^-w^nier^i ,di libej-jyj^^j, ,„ " 
Alta. Povera Caterina, chyo,^^qs5yrtt8/ri,«l w, 'Li. 
Can. Son vicende del mon^o, amico caro,<inajpr(^ó «Qjiìi 
di galjbia; veto giuro suU'onor.iftjflj,^;,. ,3,:^ J^,;; 
ilnd. Snìl'onor vostro?... . , . f 



Can. Siccome questo giWF\5iitfti5iefig.Sflft5so^gjiU3jiii^to 

non solo dai ^^mm\p^K<}f^|>n mé%mMm^> 

coiti, cosi lo posso pronunziare ancor {(^^jjj^erspiijnjtì. l 



I 
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Ani; PatìWWitfd vóiéle/.l m olieitt^Ò!^:*!Edél5, ^eb %^ 
Tortolano di Cirillo. (.gli*>daiaifi'l t^^iKhn^ 4^1^,. >y .t.-^ 
Ma?/. Fastidio t . . ' . ' ^ .VÌ£Ui\ì^^. 

Can. Lo spòso In erlia**''^><i^ R wjfr«9 O7ov«>f> ni .;^v, i 
And. Egli potrebbe... " U^/'Àir^ Ìì:h\ rAii>.rA ntr .\x\^u. 
^Uiy. Se vi vede guastate tutto. Fate a mo<tóo«|fa, <itlìiav^ 
tevi^ e sarete cantMtxtò sì^ ìAM\no'ì ol^visl a .^nhl 
itai:fBsÉtaB,,iifllit&e]iito^ie il M^hùd^ciM imp^zì^tfe ?iM 

\ SCENA III. .snbfim'JiA ni 



Ffls. Questa mattina facciamo pran20Ì*>fa/i ^(If^} PtiiB^d 
di matrimomo/Voglkrf<*i^6ft«élà?ill^^^ 

^^à^t {dt>p^'é)^parlaio'aj^ Hai beir ipteso?... a te. 

ih Alessandria! Dravo... mi tslM^'&M^^ ^ììkhì^ìh .1?, 

' in queirosteria... .oa/ìlooi 
I (Ate«yft«*qua, facdtoff^CC«li^ién^ al^blettfé. Xtó'n«/vj?>i^H ' 

Altti^. {flvanzoMdo^i 6rttsra^7j^^,j^jjè corte, ifaettelegli le ' 

Ma//. Andrai anche ia galera, lééjjfejfirftìi .Ofj^khia 
F.as. Mamma mia, e perchè? ;jloM .\|^ 

Jtfa». Pércbèf imparerai ar rubar le ragaMé/i^iì^tfilK imfc 
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3*' , MAYNÒ/.8«6i4^SjHJ!lfTTA 

Cmc (Casca subito f amichetto.) li;} .ij , , 

■ Ma». Ma tu...-. ' - ./ .r- - voii.,i,..^i.Tl': ' 

Fot Io dovero essere fl 800 sposai i... ó /it «aóqii o.r 
Mojir. Ma Rosina non ti voleva? "'...'«uuhh'i ti;.':i 
i^^. )Sj, sigflore. CI-.: ■•>/•/ t.ii-.jijwji,. 'w.-j/ó 0? ' 
May. E l'avete condott*- id* per tmtbUxoo J^v ' S 1 f 
. Fai, SHt^/liW& ì^»^^k)ilàtU»l iìr «igaiMr AWIto, efctìl l'W-. 
(«^nMifatìa< tesso con una scusa, e su in carrozza, e via \ 
in Alessandria. , . ' { 

-Maif. Edessa?...,; ■ ''^-'-^^'v ■ • . I 

Essa pWVai' ^iàj{^"iìbcÌÌ{^,'ìl"Biàia gli occW a « 

, oaei»)(% sì, signore, non mi mandate in galèra per carità. 

JVtt. a, signore, dit(?,.j8U..:,, i„, ■,:,'.;.n,. -l/. m 

May. Ora il tuo padrone esciràdi casa. Tu ds^i,$^ii^Er».v 
colà questo mio^sptfswst^.if floosegna«gtf^,j^i^:, 
Fas.- Sk,.eignore, farò qnfifìA «J» ir«ABteH(R«r>««Mr«) mmk 

'0"'*"^ • ■ ■ .../T..;j,o^iisi,; ni- 

Can. Cerclieremo Ofi} i*.?.<*iHft!te,i<A?.jiWi!fe»i««(|((^^ 

F#$ovR*An*^ che sono zoppo. " (parte coti Cangiasse) 
my. Ahi ab t la scena è stala yQ6Wl«iteq||ijWVflteo 

"■ Ml'.:')'->ji: ili <6,J:,o-); -'ì^cEi^X iy"*'"« w.v>\)ii;i;«n ,!>j 

^nd. Ebbene, che,«tey*rt6l .i;i:U.:^a!Ì v.1:..ìé Litó.. v»;,' 
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• . p. PARTE; TER^.-. . % 

Mai^, Trito la rivedrpt^: ; ;'. ; ;* . ; ù^m- i o;;-.- . 
A?irf. Dun^uq e^^^^ .7 • 

May. RIentràtè, o guastate Taffa^e. (4nA:^a ri^^ro) Ecea. - 

ijua U ixupvo PariiJe ^Uo impetU^^^ Me la , voglio go-), 

,Aere. (si riUra m(i^^^^ pqsseggimdo) .r, u \: '* 

, ' " " ' torno) 

Cfjp,^. Godio .^v^pryiin Alessan^ri#Hfl,Ì»»*W(* «^i^te^ A 
(j^^..^Gf^^ sla^ beptó^imo^j . Moy ^l;.-; ni:::} ' 

ÌAay. (Anche questo i^poiitn): ^Iza a-te 
Ctt]). Lavjta alUva mi. conferisce^Efi}, bottega, 

ftivjf ^e^la. Y^str/i >#a,Hr jtJ?pa ; ycH^o. ,co.itu ojje 
mi bà invitato a venir q[Ui.> {da sè) 

Cap^ Caffè. .pier ^P?^ . " * • rientra) 

Co;?^ Eh.yiji, mi a^yete tpfttpyoUe.^ 

^*^;ì vplet^. ,Sqpft ^lts(e. 4^ (Jiec}? - 

Ca!^« ,Non anca: dovete forse MpaJbii^ .^^^ ^Sua^^ 
Cfr. Sì signore. Ho.da fare^ pc^f/^jil.^,^ il miòj, prQ:> 

iogìo va sempre avanti. r/.r-ji:- s.ir. : * 

Ca/}. E avete qui Tappuntamento? . ' . r/rr . : » 

Tanto incgliOvA&petteretii^te^ep^^ - 
decima lazza ch'io prendo. ' - Mui-^Vh'- ^ - u i l • - 

(;(lJ1|,^e^le VjpliM^ Jv^^ 4orfl?0'. quQl iJia- 

Gir Gran galeot^o.^^(}^)?t«it.^,^^^^^ - . . ! 

Ma|f, (Grazie.) . . ' , .^i^.^^^^^^fi^.^^i^^^^ ^ 

Q^^flr J^^f<^ i^M^^ ^^U!?ap{!^^|o. pì^j^A ^Q^j^ dì pieca^ 
I miei compagni mi banrio dato la bfi^a^ j)crc}j^^ a$§ori- | 




ietiipreSgytìnitSj: 

unii 



<:in\»t*h u«i R.i^J i,j . . . (»i avanza affettando 

Cir. (Nè ancora s«onan' le dieci ) '^'f'''''^:mcèsi)' 

Cap. Che Vi occane. JZTl^i'?^^^'^'^^^ 



U 

( 

1 

i 



Gap. Di nome soJlanto. 'i'iii!.>.-.[ of^Mvj It:? 




J 
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G?'-. Servo vòstro*'*''^ '>'»5i*ii.t. tó{«jig,fj» tutta premura) 
netta... U.:o. AS.JS^,!-^.'?'''^*^"'*^^ 

l^'J- Alla galera colai. .V:J,tl^'^' '^^"'^1^» • 

K i«e ne vanto. -<*'*"'***^»'<««'='/M/ft^.j .,0,1 

'«.'/•^veforopiBione pubblica ci,^ vi . • "'X>.;eniC 
Aa veriià è una sol" ' " '«'"<«'»«IIW*.i.i»3 
Certo, ate^ar itìiiite .iùnt«»-^... i^oai^U, nSO . 



« a« occasione propria per vendértd 



,il dop«lo; ^^ne; mano ai figli di famiglia perchè- spos dr., 
W'f»»»»*^ i loro vizi, ingan. ^ 

«are r iniipcenzav »^(!rtrlft,f^l R»tfift^i4>. 
con queste vostre bellissime prerogative, cM-yplet©, ;^ 
.f^b%|iMU|o titoiPre, cU^ poli vi renda gi^^tizia, e flon 
vi dica ^lerUiDtote ébe voi siete la scluumft 
« luòminU Noa viraiwrHli^, no, 'questa aw^»TWIflC9\^ 
earojiio. *» strada cbe^iyete pr^^^ ai p^cprr^re; ^ bei^' (j. 

drHtOyialte fOTO^k, la ijV(>$lr^f Yi^r/gH^da^8BB^»l(^^ Brj 
tempio della fortaaa. ?, ' . v ^^r (4op0:^iO(ii4W^»tf"^ fti., 

nosce i fatti JBieiiiiifflJfe 

e dato nel segao perr»«r»;€(OH*lJIMÌftB^ ; atJ^^i ks^^ 

(ktH^iàm àon Rosina^ ' '' '^ 

• ' .o-|;/»r ".'1 ^. .'.»'.) j 

jl«;\(«o *a4feJ«¥K*a»toi|a»i ' «^j 

a»?i; <Noi f U. spifi^^ ia,w«»i liòft ftiiWlaW. noi' 

May (Eccoli qua ; godiamo quèst' altra 8ce»a,) . .t* 

v^^.v'.n. ^ / : ir.f 

Bos. (Me tapina! il signor Clriitó!) itrammo^^m»)\^\ 
Cir. (Come va questa faccenda?) i; i )) v^\:-j'rKr v ir.p 
Jlfiiy. Oto 1 ben trovati amici : vi a^ttmxip» iWWtó^^** k 

Jifay. (Zitto:) • ' • .f'u'R/ .'i'.Mr i 

' Ca»--' ^Silenzio.)»* {'.i- o.)^- rvii''/.;i,r ^n- ; '^.v. ^j, 

Cir. (Cugino!) " ' ^-in- j'!;- 

jKi^^<£ìitfiiMQ^ìeiìiriain^ie(i^ ìt^^ 
te9ti(Spal)eiisipi^paratf»vi.H0^ ^. 
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M-W' -^^^'^f^ . m .mp rimasto 

i* Appunto voi, signore. . ; • . • 
ile Colui è UDcbirbante. - 

% Si,: Signore. Un ?>/fl^ÌAte Ma^q^,^. idi '^i^'U 'Hl'i!.^' ' 
fessa 0 (( metto' in pri^'SKtó'SM f^A.T^'» 

G>. Ed egli. , . V . . ' '>Jil> 'nifi uni'» 

ili? noi via. , _ *'^^^fiW,JÌP^ e, 

'^'>- E tu allora..^ . ! fi- uUi-.n^l ^ .m.) 

(♦ fM. lo gli fto consegnato Rosina. ^s^f^'M:) ;i 



|C«-. Perchè. , M>mnn^, • ! .)j:).v.my ù j 

Sin signore, appena lo ba'kìnift oìFii™ Ji '.J'' U'-i 
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^sermone che mi lia scfiÌJCc|je^atQ... ahi non vMia dub- 
b\ùé Quel dii^yolo riia kt&i a me, ma io ia farò a lui. 
Io. Io paIeser6*^Mrt telfain^ il capitano. 

..... ^'->uv,m*. \<fP;^p ,90(>i6i<i 70fl',i?. .MiH 



Cap. Siete'ancor qui? J)ov'è quel^ltìfi^ìll?"'"' 
Gir: ,Qnél tenénfe di poco faV ' ' . ; ' ' 
có/V.-Si; è'Vi^e 'Ael'.c«'fii l^^ci^.Và'if. Vi pMó^'ai 'dirgli 
; cJic'l'kai^s^iàV/o'-fe aipeta'!'MÌariì(>;noi;.^ k 
dF. Dove andate eoa tahta premura? ' - 
Gap. A Valenza ad liiterrpgàr-Plutot ,, Per àffé'Mlrftó'no.' / 
Cir. Ma cùe Plu&lirìr&ólV^^llli/'^**':*** f 

Gir. Voi lo cercate a ponente, ed egli è a levàmò, 
Gap: Non'V*kfe« i^"84q«a^>f U « i^i^X-l -«. i ^ 

C.;r. Q.iel tenente si fatto... , . ; " - ^ ^y^J.,, « 
Gap. Ebliene? . « . *^ . , >' . «' 




"^rfitt'^*àièJfo la baia quel demoniò d*uomo. Fate^orq- , % 

afe vi.,dlco. se noWlepJ'BRe^^^ Sfa^i'-'^Eglf fi^U'-! 

«WÀttìriippatelo (rfMj>^isb'''(i' 'VI snarfM co;i«' #■ 
spirito loUettó."»'^ ^»< ...mp laioooo ...ojiyii) «W^y • 
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• . PABTE. TERZA . 4i 

Cap, Voglio cadervi. Presto dunque, compagni. Parte di 
voi resti qui iJb^^^*^ékh ^i^sik^^ (lascia dei soidatl 
alla porta della locanda, e con gli altri va per entrare,) 

. .SCENA VIU- 

yoti di. dentro dalla siìilstra, poi fuori Tmdbmo " ' 

correndo^ ^ ijdffl^lt£^{^^ ' 



Tm, Arrestate, a^fg^^AJj^jjjip^ijft^to^^^^^ 
Gir. Cosai / ' 



V t 



.^l«l«|iWfiH iiiBrHit i^r^b r*tM «nlf .orna r.HV 

.( <imi^ ^ 4l^r**«iiiMiki#i^ lo 

Ma^^AO sul carretto vestito da èaomdajaj é^Jiiailfft^ 
gitìda l'asiho, escoììo gialla locanda e passam in ^neizzo 

ai soldati, parte di 'èssl ^àeìjuono il capitano nel [ondo 
dalla dritta. ■ MììW^x^. 

iiIa|/.>ArUà tììf^iaL.. {Andrea esce, tenen()^^/^\ii:M<ii(^m 

i4?u/. Birbante, ci T\\Bùrm'i(y, il)klite\m 
doloj, lo mtrinse^ sq^ii^ 

ma si esegniséa ciò 'colla viàssim(i^i[!f^i^igit(^ì 'M^h^^i J^ 
tela noì} appena Mam^f^reMÙifb^l(ì&Ìtìmf^)i'>d .^ìdD 



iS» 'jj'Hi'I .ii'iVj;q{i';i j oj'f>vl Ivio^T) uìI^m'A ^ 

*• '.U!^ / • * • ' fin 

Sala cheiatrodim attò<^ tn 

Viva Biicco. (/^eye) Una volta dicevo ancora Mwteóferè, 
ihaSopo eran goal. W tuWI i mièi ah^oh 
'c è rimasto che questo. Gol Reclinare dell'età tutto taro* 

'-y ijttìantcJ pftì invBCèMa >!t'A\enla^m e vigoroso, 7 

Evviva dunque questo caro vecchietto di tre anni, (toe) ^ 
Oh cbe balsaniQ ( che nettai^ t iiiiiQL»iièdGlijetto 

' bàèta eòsì.l Npn tanta Intrinsicbem, io ti amo svisce* ^ 

ratamente, ma amo dèi ^pari clic la mia testa stia sem* '1 

ViJWJj^.vft;^i8[}^^ /.\3>brtv.'vi \ r»t>v oWsVnTy) \ f\Z orti 

Cli^; Ih cbe posso sdirvi, signor Capitano? 

Gap. A momenti sarK qui li signor Maresdailo j^r p^- J 

'*^'yìmt MsL Tfio&i^ di HaiìiOi' ' *«'"-^ n : h ,:.uii,d iiil » ^ 

CÉw/'Cbmfe 'tóìtófitfWa;^""»^'''''-^''^- !.A'n-y \r'- -.j.v. •. i 

Cap. La dispoti^ai^^^^o^^'vlsfla..Vv ìììì^ì.^^Vj ivcìj ì>\/ 
CMp Col farle fare un poto di toelette f... w 
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Cos. Non' ò uiia Visita, galante clié vtiot f are il siguoi* Ma* 
• rtséialrò'? ■' •• "■■ ■• "■ ■ ' . 

Gap. Sél'fihW-btìdiSi:- " ••' ■•--V . i* :..••). ...n 
Cos. Grazie." '■• ' " ' ^' i:^' J'J' /• ■ i-f-'-. -.i:/:! • 
Cof». Cferctóie di rilefrare da leitlK • '■■ '•i- • 

gativa ben rara riél sesso tetomìirttìt). ' ■ " 

Cd<. lAa^Itt lingua eórtiì titSìxé xitàài altra àoiiiiià' qe ba 



, un palmo piti del bisognò. ì/ '^' ' V ' ^ 

Gap. La farémò cangiar nói. Intanto coiiViène tadidóò- 
piare la vijnlanzà.^- .otu-i .^,vu .. Xi mi ., v.^i ri; 

hatoré, minacciando di veriirsi a riprendéfe la niogiie 

in persóna, se non gli si restituisce di buon gr^dò. 
Cà&. Riprenderla in persoi;ia.l^4^9 signor diavolo amim- 

lanfe, a me non la flccfiì àì'cèrto. 
C(ip. IJada veh! v ^ / :y 
Co». ElL.. che,, iorao da balia adesso? Con me non ser- 

vonp astuzie c 'spiritose invetì^^ioM. /Io soii di buona 
'"'Ì;M, mh tamii 6ì ^mmwk^ yii^ tà voètta 

parte. Mi contonto di perdere rocchio dritto sé Mayno 
" V riesce a- fcirmeia.- - v ' '""'^ 
{Avverttnmto^ per i comici: ^^imeuèìida p^^ 

Cùs/ A t)ròpàsitòVqiiàtó effètto ebbè il Vòstro travestiménto 
- .ali'.osteria, di Marengo? ' : . r-ji i^o: v>j 

diiio forse dàl*BriC(ìòW' dèli* òs^^ coraékftì di 

° inangìarè e bere in nòstt'a comiiagnia, sei^za clie iò po- 
tessi conoscerlo. ^ : . -^«'i 
tv. Oh bbilfi^'' ■ "'•-■'1 ' ■ 



.^^^/tQSi dieci 5a§4 4^ ipl:.y^^^^ j.^ 
bevuto alia mia salute. Io sono Mnyno; e via su irmi j^., 
iioslro cuvallo, sparando nel tempa^^t^jso, pisiQ^ 
saltiamo tosto su gli altri per raggiùùgerlq.^^ ^ i 

. egli aveva tagliato i\x\tl ì s^lioj^d^cia 'B\ ,no.^^^^ ^. 

,^^,ftpr cui montando in fretta sulla stall^^i^a^ (^gd^l^a . 

capiU)mbolì a^^ n<Kf Jv^i^ , 

Gas. Oh Leila!... smgolarelK. gr^ianosa aayrór,o^ 

• liil Wl vm ryefiei^Y^ Ja?^ :la ,c.apj|j^ 5 " 

e le gambe per ana. (i-ìde) j ^• 

Cau. ,yia^ basta,.così. Kse^^uisci auanfo li bPvdolto,' cjbe 

Cos. Sarete obbedito. Oli che burla iV-'cWlìurlaì q\ì#ga- J'' 
^^^.leotlo glier iia ficcala, ^ma,, a me... iVC^^^uoiit'!..'. dei 




al 



coA'bcifzblljQhe. rne. U^'Mf^?iK'lvfh àd. dprivè la wrla a ' 
%mi tTfiW!ii4'\?fW^^^ i/. ila non 'v^ .i;fior.oq ni fi»' 



rTjifji; r:<yn-:b lOiijJi^ SCOI III ni clTjhff^iqi/F .?4>3 
• r Caterina, e detto, friov xb<,Jr. 7-.^ 



' Cat. Cosa volete da hìè,?. 

Gal. Ad ogn-istante nuove ^se^cature, iW,l^^dS^(^^" 

- pranno mai niente.»», , ' * ' * " . 

_ Cat. Io ammazzare! ? - : , -i ., 

jgp5., Ho sbagliato. È .vostro. puràtOiC^e ^i.ijiverle. DiiTa^i 

-amniazzàFo alcuno. ;,,hoo.,onoa^i"- . W 

-"Gas. ^e fa pero di quelle... ab!... ah qu^|p)if ^Yplla^i^i / 



f 



si' 

te 



fin'-^meiVfè^trcrà nella trappola, e vi giuro cìio sc c'en- 
tra non '(^sce più che per andare In piccardia; ' " 

to. È vero. m'K 'htà;^taAòsm^^ sV'tfaéfoiTÌiaTii ' 

'n|IUe motii^ e aitera così bene la sim fìsonomia, che? 
f; 'giunge àid ibgannà!re l^uoi conoscenti medesimi. Ora .è-.* 
a: levante, ora ò a ftémnièy ora-a sciròccf), óró^a ìr 
montana. Per tutto. Im* degli amici/ degli emissari: 
iii^j spende cVcjuattroi màtif.'^ gik i denari gli óostano così' 
poco: Gofii' tìh ^ |itf^à*n^ — M gaadà^nàta m k^ók . 
Caf. Si, egli'spende moUo, . e Voi pure sareste dà^^^^ 
lierosamente ricompensato se trovaslc la maniera' di 

;iannrfug^ir9., • .:• ... ; \ ' 

G^. Fahi fuggirei, Màratiieo r'^^^^ . -•^ 

Ca^^Vi sarebbe modo ''d| ' sàlvèvì;" ' " ; 
Cai.' Teli d/OIanda fina : Rosina' non me' ne vendi, non 
nie ne vehbi, perché sei dl Livornò.,' (canteveìlando) 




Gas. Eh! cahlo per altro motivo... {Catennaah fa cénSio 

Mar. E quella? . ' (additlcindù Caterina)^ 

Cas. Quella, tócellenza. • /• 'vn-^.^H.,;. ^ . 

Mar. Ritirati; ' , , , ^ * ' 

Cofi. .Obbedisco. -(Questo coUoqiri(y:^àié^ tóiièrè^èrtó^ 

Mar. Dunque voi siete la moglie del famigerato Mayno 'f • 
Gai. Son quiìlla^ Cont-chi^ hò^ i' OBOré. dr parlare*?^ ' 
ifa^: Col 'Màrè&iaHó BólWien ^ V .^ V 

•4 
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46 . MATNO DELLA SPINETTA ' 

Col più acerrimo perseiputora di ipio ipvito? 
ìiar: Ui ta detto essere voi fórnlta ài belle doti. 

Cat. Io non ho allro merito che là sinceritii di cuore. 
Mar. Non è piccolo pre^ig ia ifua^dcjnna. , . ( 
Cai. BajKattelIa, signore. V . . ' .* 

Mar. Fui anche assicUrMo c6é amatò molto TO$trq inarì(o. 
Ca^ Moitissimo, *' ' . ' . 

j^r. Un simile ribaldo... ' ; j *! , 
Cd^. Non, paìflate Ornale di mio maritò in mia preseaza. 
Mar. Òhi pgU è. un I^plVflore dl,Yirtu che inerita dei ri- 
guardi. 

Gatf Sia qjael ohe ^i voglia^ egli è mio inarito^'e se. ognuno 
' facesse ti suo meslierie comi9 deve fiiirlo, se 1 à prepotenza 
non prendesse tante volte il luogo del dovere, mio 
ùìavito sarebbe ancora uomo onorato. . 
j^arr. \o io ia prima orìgine ' de' suoi' errori, e^quantun* 
. ì]ué suo nemico, mi spiaci di vedere miseraìnènte ipcr- 
dulo un uomo dì tanto spirito. " ^ ' ' 

. Ca^. Combinazioni del mondo, signore. 
Mar; Or Bene, io yoglio salvarlo da un^ mortè infame. . 
Cae, Voi? (con sorpresa) Ubm... saràj ma non lo crèdo. 
Mar. Accettate la mia proposta, e crederete all' evidenza. . 

Cai, Quale proposta? 'V ' " ?| 

Motv Fate ch'egli si arrenda, che si còstitùisca Tolonta- ^ 
^ riamente, ciré ne dir rieilè mani' f àtil Compagni, ed* io * 
\]o farò imbarcare pW terre lontane^ ove nessuno potrà 
^^molcstfirlo. , . • ^ ^ , « 

' dal. Signor Maresciallo, apprendete che io: non' sono un' al- . 

locca. - . \. . • 

Mar. Perchè dite questo? " 
Cal« Pprchè son certai che ottenuto il vostro, intento» . 

^ tutte' quoste belle promesse va^no subito in tomo. 
l\a)\ Dubitereste della mia parola? ' ' 

Cai, Si, sigiiorci, non ve ne ,yli'eudele. Imporla ixom 
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; PARTE tìJJARTA ' ■ » 

aita glosH^ d'àm*' tmb rsMA mytto, éi^im 

che ci cadesse, V)on potrebbe più eScime per cfertfr^ 

Mar, Voi^ ssa «^moglie, rteusate r oaica via di salvarlo? 

Gal. Io, sua moglie, dévo adoperarmi ad allontanarlo, 
non a porlo nelle mani delia forza; e fincbè starà in 
mìo arbitrio lo forò, dovesse costarmi la vita; 1 consi- 

^ glii la pfojntase^'' te' minaeefe/' Id Itisingbé^bn poimo 
avere cbe on effetto inutile sopra di ine ; dopo eid éser- 
citate pure il vostro potere, chiudetemi, incalenatem^ 
fatemi tormentare, uccidetemi, cbe nulla potrà limo- 

V malia ^ia «osfanzà' in* 'dàitnd di ^io, matìto.' Seii« 
saie la francbezzadi tinà do^ftna cbè ba iiier prlihò pre* 
gìo, còme diceste, la skicerità di citoré; " ' ^ • 

Mar. La toa^ lunazione' ti 'costerk assai cara. ' ^ i 



•l't > 4 ! 
t > f 



, . . . ' > 

1 Cièyiitefib e detU. 



j j k > • 



♦ ' .il . i,: 



Cap. Signor Maresciallo^ vi reco una nuova ìntéressaule. 
Mar. Che avvenne t ' ^ * " . - ; « . ' 



ti'i • ' : Ili 



Gap. Raglio preéó Vàynio; * 

Car.' Prèssi • • 

Mar. Possìbile? e donde tale notizia? 

Gap. Gbi 16 ha posto in. datene ne ba mandato sicuro àt* 
viso al vostro ^alàziso. ^ ' *• ' y - ' 

Cai. Oh destinoi ' • * * » ' • > * » ' 

Mar. Vengo a dare le mie disposizioni. Precedetemi, {al 
QapiUmo che pa»'tè) Donna' *p6rtiAàiier ord hoii ti resta 
ebé essere spettatrice deHW fnorte di ttid'i^ 

Cat. È dunque vero! Mayno in potere dèllìBt è^VLsézWì.i. 
la brama di liberarmi da queste carceri ha ritardato il 
suo progetto di fugata, senza di ci& a qùest^ ora si sa: 

- rebbc pl[isM in 8fctttd./I)d 8^^^ eansa deUa 
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bflf^^ ìdea che: per m|a, cagiorie ^g\'\ deyà subire H sup- 

lir^"i:'*ri».'^* r«f*J5;, ^^^^^ r^ìtl . { 

:ì .hi;!-- ^- '^vii . : f;. '. SGENA ^VIU'- •-i'Hf f • • -V-- ì^'-^ì , • 

•'jr'i-^'ì : 'iUI t.1^ f?(«f»»< 'iffJiMfi «Tj|*V|ì'. '.J; ,1*r7r 

Jia3r,^5^p^U^^^véI^lte^s^^^^ s^Fgente. Ecco qua..; pb, si è 
fliir^i^. iiella sua stan;?a, . , ?. / i , " • 

Cos. {si mette gli , occhiai r} Wo^ • P che di re, l' ordine 
parla. chiaro.Ji, .day^e ift ,dpvq^e<3t^i^^:sj^,g,i?tare ^.j ' . 

May. In fortezza. Si teme che questa notte ì compugnl di 
: May nò. vogliono:- tentài^e ^%^rpresa alle carderi, per 
cui rautorità priiicipàle...' * *' ' ' i 

Gas, Ha pensato beniì^issi^. Jljlftft.p^ par vero di. levarmi ^ 

. qjoìdsV iinpìcclè di qua. *^ ti 

Gas. Perchè Mayno aveva giurato veiiir^(?la>a .riprcuderc 0 
in persona, e se ciò fosse acc^Mj^ji^ W i^^fiìfiftOfiso^p 11 
- * bruto riscbio ; costui è un arditacèio, ed io p0j[^ j)<pi^Q 

sarei andato di nu^zzoi,.,! i -A^ndh * . : i' 
^VJrM^i^ ragiqno di,tQ|)iQr^^^i;^\gìJi{^ypp^fti;pjWic^ 

mai alla sua parola. " o,»^:,* ;.; ii^: 

Cos. Certo, qualche galantuomo è mano^pUiiEuta^Qidi iHft 
ù M^r.que^ta. yc^tì|,^V fatto jiiai^,^ suoi conti. ; ■ ' v 
May. ^ è.il solo ciie !gli,^h|)ij. fa!,U.,^^fo:., 

paiv. guj>itp^ aiavdicai ^bi appartenete' a;d; un reggimento fi 
di valorosi nel .^uale avevo .ji^o4y,j^nij|.j (ev^mUfus c 



^ stodito sotto terra da tre anni. \- i.iiiv^! 

• gino anche i vostrUnsameralLli .J'-Hs A*»^^- 
Mai/, Come volete, ma presto. - 
Cai. venir qui, poi Vàdò^t dìsotterrare^ in un^ X 
, quel Q^^rQ, ^iqrb,. 4^ .è/aH^Gv ^^ RQstavper.TifocillarQ^lo ^ 
stomaco ai yivi: aspettate un monicnto e ritorno. 

May. Va, a nièravigUa. . Caterina/ Cateriji^è!t^9mi * 

(v^.riiv;,s\v {ì^4:r, H'.lliUitiKA f tfnO tuli) V -i.^ ^Vi 

„ , ^ . i ■.' ■- ....'..ìmv tii:) ,»«.•« 

Co*. Qual vocel... ' ^ ... v 

Riconoscinji,,, ^. ^ ^1 ^.^^ 

Cat, Sarebbe poissibilei... tul.y. : . - .ì- ùuìj 

Mafi. Sona io stesso. ,p j 1,^,, %{ 

Ctt^, Ab H^^-jtq 1.^ nuoyarecat^ al AbM*!^sci^ 
Uau- ¥^\Ji[un^ fta^ìope. Feci pervenire al palazzo d^l ..go- > 
,vernó..ui} i^lso rapporj^p^ ^el.mio, arres.(^..,p,oi„ini pgriai 
colà con uii strjìUagènim^. Que^ liraVó uomo ÌI^^^ j^i^l^- 
scelse di scrivere poche rip^^ail^c^^di Xa.r§^^^^^^ 
la fronte. Egli sarà guardato a vista in, una^ certa casa 

finché u|?ij, iìiÌW'^a,3jm'i^fìfi^Ì;.W<to***.^S^^ , 
\» ^^jj^* y^aìiahusù ed m altro VaMitQ 

Cnn. Mayno... .r,: nit»i'jq t':kV*-*- ^j -h t 

Muu. Più basso, iuiljg{^tJ^vi,.il i,4Ìo -oij/*;K .i \ty\ì 
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nomo indugio... r; Vr , , . J 

May. È il ritardQ.ai'W min«ito4(^(at»ltoL^^ . 1^ 

May. Bene: zitti, viemr il carcjei^iqijei . i - > i 

' Castaghoàe^ con bottiglia è bicchièri e detti, ùi 
Ga*. Ecco questo nettare,. « , - \ v. , ^ ta 

. Cki^VfiUi tipovll 0^0 ili un fiatò, (stura la bottiglia e mesce 
■> a vino) Vedete che colore! Gotne zampilla! (tutti bevono) 
May. Bevete ancor .yoii'$ignm|-el melate al diavolo la 

melanconia.' . , ..w^r.^i) 
Can. Che vino!... 
• Tan. Prelibato. - ' ' ; 

Cas. Questo non lo trinco cbe in coiiipàgnia di buòni 
amici. " f' ' " • • M^vr. 
. Wa!^. E noi siamo tali. : -.t.^ ot t:»-. 

Ca5. Pér bacco, mi par d*éssere in mézzoa' mìéi corapà- 
gnoni. óuardate. che bel granati^^^ mar*, 
'ziàli, 'fefaé\jàedfé 1^^^ coraggiosi. 

JWtór Evviva.' ^ ^' ■ "i^ ^n . 

Jtìtóì^. Bastonate agU allocchi. '^^-^ > * ' * ' 

^2^m. Baslònak- ••"'«^^ • ' "^'^ • 

legtìàte'tóhka 'ràt^^^^^ nbi: ' 

Tutti. Evviva, evviya..^lpf:<?af«p nuom^ bevmo e posano 

ifo^. Precedetemi .voi. ,(i.idm^ Veiiite signora. 

' V. ; , ; . - (prende Caterina sotto il braccio) 
Cèl^. Bravo, premlefela sotto il bi'acciQ., ! 
hlay. Ehi non mi fugge, perdiana. ' 
Cas. E J^ajrno che volava ciprendéfisela. " 
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■ ■■i . fARTE tìUAHTA > SI 

May. Che animale! v ^ ^ .«v*'' (aiwfimdoifi) 
C^tó. Che baggiano !; . ' ^ • * \' . > 
Mai^« Cbe imbecille t ^ . 

Gotf* Riprendile^ Qft eaicei^b affidato, a^me^/ v 

May. Ad un Gastagnone l ^ . . • ' * 

Cojj. GJie asino i w. ^ tM ìf n , -((Jiiim^ «qsr^t) 

Uotf. Gfae ime t r . ^ ' ' . - r - ^ 
Cw. Felic5^ notte. ^ ' : : - . 

Bfat/. Felice notte, 

Go^. Ehi io l' ho bea GaiisegmtL1;.{i^itto.i;ia^tttti ridendo) 



I • 
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«te BCena- tàppreaenta r interno d'uq teatino : il palìéò 'dee' 
nìco figura la platea,, con le paiicbe ìr(dlAt&. ¥«010)91 ti 
pubblico: in fondo è la porta dUngresis^,,., . ♦ v».j i 

« . • ' . . f 

DùroteUjf Luigia e Toumo, indi Castagnone- "> 
' ^ , \ e UjCapitano. _ / ; ^ j 

Ih 

1 
à 

Tanto meglio: prenderemo i primi posti. ^ 
Ton. Così vedremo me^'llo/ essendo piccini.. ^ 
Càs. Signor Capitano, ini ratcomando/ Interessatevi per 

un povero diavolo- cbe ^ stato gabbato sulla buona fjide* 
Cai?. ^<^sti un gran babbeo a lasciarli trappolare. 
Gap. Babbeo I Ma quest'ordine non parla chiaro ? («w- ^ 

stm^do m foglio) Se mi banno tolto dàlia mia carica ^ 
• è stata un'ingiustizia- ' • 

C/7];. Vedrò di giovarti. (va presso Dovotea) ^ 

ùas. (Vedr(^! vedrò I... io bo bisogno del presente e noa ^ 
t del futuro.) . (da si, .p^s^ggiando) 

Clip. Signora Dorotea, siete in teatro? H 
J)oi\ Vi sono per contentare quesU .ragazzi, (discorrono ^ 

' . ; . * fra di loro} j 

Cai7.:€ome vaniio.gii affari della/ostra locanda? 
jjor. Non posso lamenlarmi. 

Cas. (Appena cbe viene abbordo il signor Maresciallo... ) 



DoK. ho vedete ragazzi miei ? avete tanta premqrai a non 
vi è ancora nessuno. 



\ 
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con occhiali e canna d' india, e deUL 
Moy. (Si, amico, voglio vendere ri grà'tió ael Signcfr Ci- 

Wpe^ V'iuii-Vó^ ^'^^ mtìb'il'^ij'^'- • - 

Tun. (Ah... qiji[3l grano clie ^pei* cas^o 'aiiiiì^mo ''scoperto 
essère nascòsio in queJii^i "casa deserti, perchè abitata 
dagli spirili;) ^ * : ^ " ' /-^ !^ ; • ' (t^itotóo^ 

May. (Appunto, noi vrsilrrfo'aiicliitì pfet ilìiscoiiaei'vi d^t 
denaro/ed abbjamo troviftò del grano.) ^^''^^ 

Tan. (Ma lOie sia ^i)rìiptì^^ del signor Cjiillò -/ ^^ 

Alw. (Le Jnfo^ri|az40Ui non sbagliano^ è 

■ pòco ai Sigrióf iia^réìsciallo', perchè anché io Vho avùtò 

• a buon mércktaV'" '''''''' " " ' 

Gop/Que'sll Mgàiilzr itìiiS'g^^^ ' ' (c^^^^ 

Gas. Ho una sete che abbruci8.' '(jfci «Jfr^^^ 

Gap. Signora Dorott^aj, vi $aJutp, e ora, di iar montare le 
sentinelì» ^^^^'J^'* ^ ^ vi/v» 

Dor. A ben rivederci, signor Capitano.. *, 
oa^. Abb^alepn HI menpoiia. . V . > 

Cop, ^'òn dubitarne,. Castagndnè. '{esce dai mezzo'; comin- 

^ eia a veiure ^(luqlche spettatore) 
Coli. (Siete ^icììho che i vostri amici nbii vy ^tMiscoitol^)- 
Ifay. (5on ce do va del loro interesse 1) (frcl'tofò 'dk péii'è 

Dor. Castagnone, voi girate come un arcolajo. ' 
C(js: Sto ficendòliiriatj; ' '^^ '^r ' ' ^ ^ ^"^^ 

Vanite qui presso di noi. (Castagnone si appofjQia alla 

^ - panca disòorróno [ra loro) 
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51 AIAYNO DELLA SPINETTA 

■ ■■ . Cu 

• r ; s€BN'A.nf. • - * h 



- • • 

V». 



Ut. 



, JVof . Donqae siete véTiiito in teatro per mé? Ci sfamo in- ^ 

contratl a proposito. 1 7 
Cir. Ero eejrto di trovarvi, altrimenti non avrei' spesso uà 

j S^ldo per Tiépiré ^séhtfre delle buffonate, ' / / 

Gas/ Anche voi me no fareste dire deile belle ! Ma qùesU ^* 

' ' ' i mi 

, \ carta parla turco? (mostra la carta a Do^rotea), . , 
Cjr. A-cliC} ora partirete per Torino? , * 
iVol> Domattina alle quattro.. ^ • 

Cfr. E r affare mio lo tenete ben coiipluso? * 

JVo^. Non v:t)^ dubbio. ' • ' *' ' ^ 

jC/^., Ma le lacrtmor I0 preglì{èr^ iìi' nli^^ fra,|^Ilo Oennaro ^ 

JVoV/iSarannóJnùtiìi per riinovére vosfarpiFatèllo Antonio, h 

' Il testamento vi nomina suo erede univ<?rsale^ , , . ^; 
Gir. Ma, se campasse^nc(jra?- '\ , '^. V • ' 

JV<%t. J^pn; gli. do dieci ; ; , ' ^ 
Ctr. Pòvero fratello, cUe^ 'òlelo lolibéri presto dà. tanto * «e 

male. , ' \ * ^ * ;** " 

iVoi. Ab sì, perchè soffre molto il meschino. ^ . 7 

Gir. Guai ji, ch\ ^ò^ sordp alle yoci 4el ^ngue t., Ha ndile.. ^ 

io dubifo..*' . (H^pongom n 'diSÌPOrret*é frìt à tiro) ^ 

May. (Hai inteso?),! / \ jfiom^ sopra. avansandosl) k 

. yiwi. (HO iptewt) -V^ r i **" ' * 

Gof. Rr.non viene ane6rà4 * ' (àmìamosi da Uoiro^) ^ 

May. (Bada véh...) h 

Tan. (Non sono già un.Castagnone.),(a mzza voce par- Ti 

\ . , ^» / , ; , tendo) 

,Ca«/Kli!..vChi TO^^^ ' / {tòUaHdosii ^ 
Ma2^. (Oh! eareériere gabbato!) (frase) 

Ca«. M'avete chiamalo voi? che cim volete? *^ 
Mai/. Vi veggo così agitato... 



0 



ì ■ .-. ■:■ ■ ■ . ■ V 

C(w. E non ho ragione 1 dopo clie m'hanno levato !..„ 
. che m' hanno levato.;; ' ♦ ' 

hmà ùoinol " ' ^ ' . 
Ca5. Eccone un altrof Sapete leggera?-, ;* i^.:^ : ' 
May/ Ali ttn lattei late;^doaian^ M l ^- o: //i c i . ^ 
Ga^iJLieggete. dunque e pòi cfiiamatemi liOpn uòmo, (gli 

' ! ' ' •v: /''; ' dà il foglio) 

Cir. DiécL mila irahcM per volli: ' ' * (<^m« ^c^pm) 
' ^ ^ ^^^^^ 

^ttl. Non si principia itta*? • r ; - i \ 
ron. Coinihelo ad annoiarmi; : . . • • .r/" , v 
I>or. N'ero certa. aneli' io. -il , - ' / - [r , 
May...IIo:JetMi > 4 : > u ^ (glirénMla mrta) 
Cos. Oliè 110 dito^ .J : -^ i ; f 

May. Avete ragione. /•> V:-^.* ' 

Coj. Tutti dicon così, ma i >miei sui^eriori Aon Voglionò 
ililenderlà; ^e^liitàntf»'* éà; im iAeFèe>langùii)ct>- iiéMa rtiv^ 
' sèna. Ciò che mi rincresce ancora si è che sempre di- 
cevo: a me non Ua ficcaBO, non la fiecano^r e poi me 
l'hanno ficcata. • • m » f //; .v* . 

Mof^ llar I vostri avànzlfmon av&te pià; nulla t '^r.v< :I 
^ ;Co«. È sequestrato tutto, perchè vogliono eh' io fossi d'ac- 
id' cordo con Mayno. • ' ' v. " . -> 
Ma^, (Pwero diai^olal) Prendels. Q/Udà una Ìoìw, ta genU 

intànto^ erms e platea e nei palcIU) 
C(M. Voi a me?.:.^ . ^ ' - " : ' ' ■ 

^ay. Io sono un ricco ^fattore... voi bisognoso... àddio^. 
vi auguro che i vostri v&upétìòri couoseano la ragione. 

■ ' • x^. >(sL allontana) 

Co*. Qual lortunat... Signora Dorotea... (va presso di lei, 

' ■ ' ' e parla piano) 

Girv BiavOj Signor* Tanaglia, sta tutto bene. (dUGorrefidò 
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J*' i*;: lijÈd^rtìa^ vestito dà' borgk^àe 'gUl^^^ w 

Ca»^ Amico, entra in- teatro ìil Itfai-fesGiàllouj ; ■ ' ^ 
Dot: Ho piacere deii^ vobtitdtifotitiiiÉali «DtyBKttiTiURto \eim.)i^ ^ 

May. Vi fc'.iiienle di nuovo? 

Tettuciiuitiliológnesd 6head^BY6;'pAi)ti]»idomatKQfl<ifen)(^^ ^ 

rino' coi signor notajo Tanagliai' : rrt ìniir, u'^/. 
Ma?/. EjCcoIo là^ lo conosco ^uBll'jmècoglioBeii» !!'-' ' ^• 
Can, Lo sai»evo cbe veniva in leatxàoulìaitoowrèVoca >fl 
^*nlòdovdi\<mA^jdfkrIò a casa. Sonò andafo iÉb4[aéta\^ ^ 

; vare il vetturino, e gii lio dato ad ialeadeceiciie il^io* > 
tajo non parte più. ^ * ^.^rr >iC-i •* //. \; ,^ 

.irta spia cliei tu.iSii in teatro, io-fiiró con arte sospettere h 
clipei yptturinp,)^ ilftytì^ trj^M^§liÌfl^^y njlaftlQ,!^ la baiti, h 
ìdaff. Ma egli avrìi le^su^ carte. . * .ftkb »i nntUi» i ''^i 
Can. Le' avQVftjOi^/ijwMeiihWild^ i i^illte?*) ^ 



Ca». Gli ho dato da l^ere oltre il bisogna,ife bello gli fi 
J/my. Hai fatto un bei. colpo. Ecco il Mijr.QS^ii^llP.i^i?^^*^^' 

il/amcia//o, altri spettatori^ e delti. ' , / 
jQa4V>^a6<agpQiie, guardate ci ò qui! (acceìinando il Md- \i 

CaA.44yAd?^ cubito. (inco«/; a/i^/o/o) Eccellenza^ 



I 
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Casv Y'è Jiessuna/.nbttzial' . H M * . - , 

Mar. Ho pariato.iPiìri tei>iaa non sì vaoleicompAtimJa- ititi 

Ga5. Bailordaggìne con gu^diàiiflrmaèi'.^t t» <fi^ 

Mar. Non serve, io Tho veduta cento volte, (volgendogli 
- ' ' ì$iin u' c»i fr = ! ^'1 v'!'" 'Me fspatlè) 

Gas, (Mi pianta coniè un* cavolo !):(r0£roe0d|0lMr^K>H2Ùi) 
yi^.i§ign*>r-M«r^S0iaUo.periiB^ /uitA 
*j Mar. rPAJclate. .purt?<;---^ 'i / ^ ^ ^i) y.ir - / 

Gir. CastagnQue^ venite qui. iCastagnoiie $' accQUa ieif iio^ . 

Mai/>.[|ì:ccell.enzo , ■ Ai pprnxaitdelif editto -«pubblicata questa 
y^ail^jufi^yjl Q^ia^padroii?.:Vi i*(a^ Sflqie«e cd^ liaiuiiiat grq^a 
t^t^vvydi grano da venilervi per la guarnigìoné. £c- 

Mar. Ya bene, domattina manderò a CQJìtrattàre un mio 
i. fìruy.yisjkM)jei;(èi]5'>^^^^^ • [!' ìJì^ i ;'.i(r*i>owe élndàrizzo) 
Mai/. Ko^i^il^aUid^ ^. 
MRr;. m iQAC^vVi^hi uh .l'ulr-^ T^•^•!^^^^ loti ttJi :i if>V\ 
May. Imploro, a 110.01^ del nostro comune," cbej'Sla messa 

rin^eriipjfiLUjjifilrf)OT&^^^ • ' 

Ma^M;i](qyppani sarii^ posto in opera un progetto infaUibilo 

. per:ari:Q$tftre-co!ùii/ n ; v ì!^ ( Ini- ^V ^Jf ^'>:i 

May . . ( Vq reir.^apfìria . anch' 4o( questo ppogeLtoi)oiS^ m »de- 

gnata far capitale di me^ Eccellenza... . , ...oa , j 

Mar. k ìina cosà ,g6ftis<:/'noa> 490reate«li>iÀUlO!tlt^%dtfid 

galantuomo. " io . r ««^t'' fi^if. I! . 'V'» 

May. (Mi ha^ conosciuto all'odore, Che trappoh^mi avranno 

tesa?) " ^ . I ': ^./-'ii^^i 
r,a^. Se mi-^alc ar^cora del bj^b^bop io . pna, scena" tragica 
in Diatea. Non là vedelo onesta patacca? («705^rai?(/o // • 



platea. Non la vedelo questa patacca? (wos^r 

ifogtfù al^olajù sU a'dmUo'e atsMécf^ld vùce} 
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ij8 . MAYi^- DELLA SfLNfilTÀ 

mfi SBBnOo. {$Àecéék negli spettatori m qmìieliem^ ^ 
mento: il Capitano si àmnza osservandjo i palcliij * 
Boi^Ou6l buoa^ttomo e- buriatto eia) tutC / ' 
Ùas. vAuft... cbè paziènza ( àX ' (altmbsné»!^^ 

CtV. Eccellenza. . . i ' ''I 

l^im vAvete letto V editta uscito questa mattina? 
Gìt:S!A<i ietto, > • V.i. .v- f - - ^ * • ^ 



Mar. Avrete dunque inteso in qual pena incorro -Chi non ' 
palesa, entro veatiquAttro ore» il grano ciie tetiga na* ^ 

<3^* L*^t0 linteso, e mi dispiace non poter servire il go- 
. verpo^ mentre non ne ho più neppure Un granello. ^ 
Mair-^<l?i <ajDà dire 'io ia; verità.} ^(lrat«tfi<l»<Jioc«t^^f$Ma 

Ùap. A proposito i vostri amori colla bella Rosina hanno 

finito male; eh?... ; ' • 'ii • ^ ■ ' ^' *' * 
Gtr. Taato jnalei' che quella briceoncell^i; Oggi-^ptediBa- 
. tnente» iMi^iiv^sala eo&/t3^co ' 
Not. È un bel soggetto colui, a chi le dà, a chi ie pr^metle. 
Gap. PoYerotiBignor Ciriltó, ve rbantìo fatta! . ' 
fias. (Uenò malexbeJ'Jiaiiiiò'l^ «Achèi à d^i* k 

Cap, Ilo veduto gli sposi con una grian cóWitiva alla lo- 

eanda,: deil^UfliveQs&r ove bau; latto 4ia;graiì pranzo. 

Gir. Lo'so... ./.NI*- ''^- J i t >:t '5f;S'^^ - 

Caj^. Ho «entito chéiiveiihrano al:teafro; * r f>** * * ^ 
Gir. Il malanno che gli colga. » 



. . \ SGENA VI. . *; . ^ 

j- i .J - 'iCecco, Rosiitd; oliH borghesi, e éeUL "] * \ 



ai 



Cai^v Per })^cco, eccoli, /luà. fieu^venata^ Rosina. 
JftQSn Serbar » «ni 



•l 
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0^ 



Cap. Mi rallegro... (varj altri circui&sono gli sposi) 6 il pap2i? 
! Ros. Se è aijidatq a letto, . , ^ . - 
Àlmnt Borghesi. CI eoiìffoilàmo. ' * * ' • < • ' • 
C^t^co. Obbligato amici miei. {rivoUo a quelli che lo 

CtfpV iPatì posto agli spòsi. ' ' , ' (À' (ji>i7fó) 

/Jos.'COh, il signor Ciriiròl) " ' ' ^ ' (a Cecco piano) 
Cecco. Non incomodale. Ci metteremo guai (à siedom 
dalla paì'U' oppòsta) S^^^^ si accosta a fare il èra* 
' ztosQ gli do quattro pugni ainche'iA fèatrgì. {guaràmiàfi 

Mar. E belloccia costei I (passeggiaiido per te corsie della 
' Plateà'. ÌìiMÌo il CapUam,£^ . , , • 

* ATo^. (Cosa avete, amico?) '/y^^'*'^** ; [^'']:^^ /fra loro 
C/r. (Sputo veleno.y^ .-L. n>v.i,o . . . . 

fon. Oii/flnaiiaente si accendono ijui^ai. (/(p^u^^^^ 
le manij gridando gli speUàÌor;Ì Jy fàoHi . , / 

' '■\ ' •."SCENA.VII; -^''-"-'**.' •''•^ = 

d , ; M ¥^MufnìOre,demj^. iMi ik OdPMd^^^ : : ; : 

~ V » • * 

..." • - 

\eu. lU! ih, quanta gente! iSari difficile trovarlo, (si volge 

JfoL (che ax>ràparlaio'eon fyngìdsso) AfnicOf vfìì si avvisa 
clie a casa v'è una persona cLe mi, aspetta. Noi già. ci 
siamo mtesi su tutto. Buona nott^ 



Ctr. Buoa viaggio, e felice ri (orpo.^., . l\ - ^lyIfotc^^o,es^^ 
Cap. Signor' mrésciàiio. iì sorcio è, ili tràppola, (con gran 

Mar. Parlato di Mayno? * * ' ^- : 

Caj^. Sì/ ecceùenza. Sonò st^to a^slcura^o da un^ espfora^ 
tóre, die 11 ìilrbarité 'è In (^^^^^ iravestifo. (Afayno^-^ 
'accosta bel hello, e staviclno drCdpUano^e(lal^^q,r&sciaU^ . 
Mar. Ala sotto quali spoglie? . j " \ 



por . MAYNb'D^U'SjplNÈT ' 

' «" ' h • «i '^i .^i 'Vivali -vi .i \)XyX>K\V^i)\»,hV ' .1/ a^' ^ r«, 

Cfl/?. "Non Si sa, - 



ifai/. (Ora vi dico io cpm^.^yf^^.titp;^ {^omì^mo^a^ìoc 
Cas.. Comandate, signor fattore. ^ • . - . 



^^;;-(Jofiviene andar cauti, , .. , . ((^ (,^Ì^«AO;), 



■Òa«;;.Nq9,so,nlen^.}9.r.,, :;. ..;a... ^^-.c:- ;•,:/ J 
Mm/. lyoglip indagare,.. (s'f^iioJìton^, ^ «a^wesso Tanahti^o, 

Majf. patp pulito : io mì'.'metto in $i.cui:o., 7 ,* , (eia) ''^'') 
Casi Mà quel diavolo si xaepia da per t^to^(wto^ 

. Caj?. Di clìLÌ>ai1^ Castagnpne.^ , ^ , ■ . , ^ 

Goa. Deir'amico cbo ine l^ iia'ÌG(c(càtà. Djc^^^ qui ^ 

vestilo da vèttàrìno. , . r ^r rj * • « . 

Ca2). Da vetturino? . * • - • . ^ . . 411-. 

. Mar. Fate Sttbitd^ bue ^si'^clMàdi^rusfe^^^ Capitano, k 

/•^)om.m /onrfo) * 
T^^?^y te' non v'è neppur qui. " . 
Ì?bs. (Mayno ! non è possibile 1) (a gMa/cuiio i^^^^ 

Cec. (Che jncauto!) - i ,.p j .!,-. ^ * 

Gir. Signof Màrescjallo^ ìiia^^^^ ^ ih leatf()|y^i k 
riho, {succede bìsBtgHóy tUùtì si pàrlaiio ali* ùreccùo: k 

Mar, Lo so. , ^ ■ , 5 ' v ' /' " ' ^"'^ 

dij\ l^éV b^ifecòii; dev'èsser quello. Chi cerciitb .gajaijluomo? 
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Vet Auf!... è meglio cKe me 'netàda. (si avvia ver$o la paria) 
Gan. Egli parte. ' m« • 

Gap. Fermo là. 




re^^^i gii spettatori raddoppiano yorga$mq) 
«OS. (Non è.luil) ^ i.,,.^ J x 

Cflp.r8iga<?r JI,ar08ciaUo, ,ecGQÌOi)quui .vv^ii-. o . ;u\s"ivV ' 
Uftr^, Ho .piacere ili VQflftKtiAi o-^-S » .i* itì$iv $»U4> ^ v ' ^^^^ ' (r 

Vf?f. .G0Sa 15lQl^<ftJr..vvv iV) ,?^«à'»V' i<: * l>^i c;!^^' /i VOi «mV/ ì^ 

Mar. Le tue carte. t . > • 

V</uiEccole.J ì^*ll»i<^/a'tper le- toc^i^) 'eràno ttijtì,'^e hotì Vi 
'5óno'più.r'<j. ili j . iiv L-'a '«ila t'jJtiOia 

Mo-rr Ebbène^] m Uiipno*) ./jijMcd ol noviu^ ji^^i ^^'r^, .ovj^ 
V^^.Xe ho perduta iiJi^u Wai hi: ììUiìji'* .t>da ,ìot ebl'^. , 
Gap. AbL.. le bai perdutdf .oDii i -j t/i hìt on^ya oì A-M 
\et. Già... Siccome ho bevuto un biccbierettfll^di* vind idi 

'4ùìi> ed^è'facilfe..r'''^'^''^'^^^'^'>^' ?f .ruDi/iHoD^A .Vai . 

Mar. Sia legato, e condotto iu ptigionen (WaH? ib Hf^n- 
dano, il vetturino si fa /ar^i^a»etidO''mandi^'U)i^o{M/o) 
et. In prigione? noo sarà ;maL vitij i;.oh££t^la4./Wj 
t^^b^ ftiAfaiipSÒp*!?^ i>hi<rH| frinii iit^ypift ifllVin ni .nU 
Vocii\É)''Maynoy^è Màyno. r/o'nil .ui/t>|> 

MarJ ArréstateloU .ì>ù1ì ojijI ovjìj iM ■^'ì.')' 

mu. Aht . (la scmptBfUioè.mf»^ 
iw| ell,;b y^^E DiÌÌilA^dtìiNtA,>ÀHÌK;^'^^'*^'^^ 



"i 



> ; osteria «I. Jf-^^p^ ."J' J 

Campagna, — Casa in prospetto con, inse^tt2^' 3Ì Òstérià. C« 
Di fuoii vi sarì^^»»ip9rgblatt)'elie òdi^^ ter- ^ 




Àlf alzarsi del siparia l^6l^H6 ' UlaU^ beìiiPori ck ^ 

. ffiuocano alla mova, Cecco dì'ìJ<^^o, pc^^s^ i9ttjn(tf:titt 

: - niente, che, non voglio cadere in pena per Yoii (<W^o * 
Biri. Bravo* CeecOi metter' giudiziooit ^Mrtla<i(ttDS|^.<'»3 

• Cec, Se non servon ie buone, con quattro pugnÌMi Ma^cltì 
siete voi, che entrate nei fatti miei? lirvio'i ojì .J .^^ 
BrL Io sona nn. Brfeadiere.. i:oiubit>q i^tf al ...iiiA \ 

Bri. Ascoltatenai. Il signor ^^aresciallQ.ripofte la sua. fi- 7* 
' ducia in Vi(ij^oi|||§iM pl^^iì»)i4ai)anda 
di MayiiQ troVa cibo e ricovero. In primò 1^o.vl ov* 
\iudjn^ 4i fi^tt^r^/qa^pqaeiJb^^ Yi.'Si/,|^è^)£ti/edl ^ 

.Cec. Palesarlo a chi? .r^yi 1*71;., aoii tstioi-ÌM. ul 7 
BH. In molti luoghi sarà pronti una^.|q^jòl ftcntala tf- ^. 

getto. Eccovi IHndirizzo. . .o|p^BltòiW>.j(^GCo/o- fog») ^ 
Cec. In conclusione, devo fare la spia. BeaOjii trcrt'^odosr'^s 

^ ««w^ si^?*i|jci(8^ c\/ ^ !iÉA ^ 

Bri. In secondo^|ii9^^ f f^gr^ ìfiSS'SKIa P^^'S^ 
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deirprto. Io ve^ò xson alcuni comp.agiii IràA^d^ì^ e4 
esploralort Avvertite la gento ^ht^^m^f^ .4i TO^.P^lc* ' 

Oe^y ioj.noyp. Mbteogfto di. miaAfiQ;^ PW; farft U »pio dor 

Br*w Bastisi così. ' : .u rri- » . 

Bri. (Che accattabrigbe QftstwK!)- •; Mi(p^il4^^d<^ 

;tft8,j5?ei*e cStt p^)i3sa/ .faTlaf!tei»}»Hfeiltee*»/dir?M Mi 
viene imposto di palesar Mayno?.., a me ?... t.vadire 
. f i/i*qmtì. aiifiub de«o]ii^se^(jmiOj lajintajjspQ^? ©alesaj^e 
il mìo parente!... non sdn già irjeompare !4i;r>HA§trini 

j-f^i/vfei;:Satónas8evlijno, e poi no. ;> il ...oli f i,v7. . 

j/ii.n) il». • 

Ro«. Con chi gridavi^ mai!iifoit]f^ot:4;l>'}M fj(a()9 Di jl .*)>;>' 
Cffc. Ibl^. bbn grii^ai!oi disoflììrevè ftà «ùe/ci! mi *a> .^.^^ . 
Ros. Siccome ti:!$iHeri pe cosai • da liulto; oredCfYof.wJ .j^D' 
C«c. È il mio. temperamento. ^ ' 
Roé. Bruttò temperaménto, devi cambiarlo; - ■ \. . ' 
Cec. Sarà difficile. -'^^ A/H');^- ^ • - ' . 



od! 



.«o^vS^ davp^re^a^(^P^^^ D<)n U^l^pSfV ov^iu^Ui.' 

G^^- cosa U è stalo detto JvM^!ivv,:in^ .i>liu.^v. 
Ro^. €be litighi con tutti» cbè vieni facilmente alle mani, 

j..(}lie, meni pugni per cosé da nulla... Jgj\i^ fljcQi; >per(J 

clie a^'me noii^nè méh^i'ai dei pugni. ''^ . 

Ca^. iNV. ' mìit (^àraV à tè ìiW *hii^é 'delle car^ize.* * * * 



0. 
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•'^^éHe<^ àli^^^tìprè fèfdelk • ' r>^ • ììi-m ^a. ì ^ktoIv ' b 
flos. Farò tutto quello che vorrai; ma tu devi prométtermi W 
'4i moderare, questo tuo brutto diCetto, pércbè tift giorno ^ 

XSèb. Oìi lll òtìé mi rammenti ! ih Oii^ sì bravo giovine... ^ 
pei\uii*laìprudeaza,.. Hai ragione: cercberò di Qiode* j 

toJ^Bi»av(y il mio Ceàcuccto ! Oh, vedi, quanta génfe ésce I 
v'^ 'ààlla' càsa M^tvim^ v;. v.j. • • j 

i4&i^'i8ar4nnò gU-emdi:i :C08à' i^òH^^ i parenti riàcbi sì ^ 

iì^M$iimv^^\Ìf?y^0miitt^^ che viiàBdo l 

''y^'isòno vivi: f .>f»fi /n'* Hf?f:òf! (| i;!" Sei 

'^Hòs. AVes8e'<tosciat<y almeno lÉ^^^ coda^ alftp^Vero 
ii'V^6e6hatór*"^'H«' l- 'i;^ *ió>. nuif ...k^i* ì-imj l ìn- 1' k 

C^e. Ne dubito... H derQiité<»non totrpMevà^^^édere. L'atro ì 

. fratello Cirillo, e quel nolajo Tanaglia, lo hanno cosi I 
' raggirato... ba$ta> ciò popò mi preme. Entriamo in casa, i 
devo dare alcune disposizioni^ alla, l^nte di famiglia, i 

Ros. Son teco. .\SUtomi,\flcihpte attaccato come la vlle'^ % 
all'olmo. ' ' Il 

Ceis. jÈ tu eopae rederauaiittMlUH^ tf/tbh^^ hh >> .^-^fi ^ 
' 'io$, V ho trovato flAaStneiitrtià Iràili^èzzortdé^màrito."^' b 
. Cec. Ed io Lue bel ijl^océoncino : di imdglie'. {eutmio nel- b 

\ SCENA UL ..v-.y.ib ..j:> -. :^ » 

''-**«i\^^Y?'J5bhe; la^(^to tufjte \é ^ue sostaiize.) , 
' curupe»$o che esigete non corrispondcj 

■ 
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iV^ot. '(Dite plano^ chè voster (rs^teUa^^ dìetrd 

ai noi.) ; • iOii.» 

&SIÌ. fiirVIol'^VJi " r*jf« '';.Tf *»'\ o:'»!« | tu Y. . . 

Geti. Ascoltate poclie parole. \ - ' . . «»^>'tii^ -r» - 
Gir. Vi sarà 'tempo; - '/» i < ^' . 

fièli.; Sebi ^nw siate inéaorabile, abbiate pietà delia mia 
situazione. Vedete, io sono inabile ad lesercfìitaì'ftJSl biìò , 
mestiere di pprtalano da olie mi ruppi iqnesto braceiò^^ 
La mia poyejMt moglie 4 ta^naiias e eioÌi|tte tureatnrKmf^ 
"j'onotdi ifame. ^"^ » ' - • in^-'uiu-oA >u'-. <kI ./'^V^. 
CirilEh quante disgrazie 1... dovevate fare di meno ' idi 

prendere moglie. Signor Li;iei<tVi vi rrveri&ca^' ivi ui 
fiimiuii'eiiiaatevii > è vqi isiKwre/lmgatpl^ nie^f: : * - } i.^ >. 
iVo«, Ma cosa vorresté?... sentiamo. .j4fói\:j> -/^ 

^r«n. Vorrei che mi cedesse questa ©àsuecia, dóve ho 
abitato fiaora; lessa è di fua proprietà^ ed liounion po- 
trò iiv:|rvveiiirejt8tiddiéfsr^ amJ^ 
Or. Perciòy perciò^ se non pa;gheret€l sloggerete, e la vo- 
stra barca dovrà servirvi d'abitazione;' ì ^'i ì ^ i 
<3èii. Se mà l'lio^*più:4a/batoa»^e i-ibo^vaoduia..». aibbia* 

temi pietà, non mi ridueete alla dispevàstoìietr^if» r 
C»r. Ehi sono stanco; disperatevi,i am[faaz8àtevi^ non me 

ne importa nulla; m' avete iateso?:- ' - '^ . ;i. 
Gen.yH0 intebo^isàrbaro^bointeseu^Xenetevi^^ 
'^li'ifdstro fratello, che ratrambf avete cirtibitoy ingatmató, 
per indurlO' a fare a vostro modoie assas^inarmijJo andrò 
fuori dalia iVostcaf casa, «.andrò ^«rrando' coaiakl md^gtie 
inferffliay>eóiiii i'.|mbi»{'flgliuciliQiiibittoiM^ ^mimtdi^ilo ^ 
stentòj^dl bisogBo^^4i.'doIor;e GÌ! aocómpagneraepra, ima 
' lì tozzo di pane che ne darà iu carità j1> nostro àiimie, 
quel tozzo^ no, non sarà il frutto del raggile^ ilella^i{;a- 
baia e della peirfidia, (M Montana e va a sedeìrsi suiìa ' 

sealà) 

■ m 
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Lucio. *" - . ' ' . . ih 

: Not, NoQ posso * devo portarmi qai presso M itw sotò , 

' certo afTare... " M^x v^^ • i " '^' Mo-^?: k 

Dunque ci rivedremo* {5i,$(m^om^<m}i;oijd.iià()'^aHo 

Jf^yi' Giilmaleiyj,?d«Gti moQStOi. v ^ nf;:,,i:,; ; n :t?^ni b 

Jifòlf . Lo 80 ; ma - sa ancora èbe io sono .niKi;ti<(m€ird»'9)* i 

iL;nore, so :che il fdefurrto- vbstrq 'MteJloj poclic oraìprinia i 

di morire» <;lia :Xk)DsegAdto Jad persona diecimila | 

. francbi^tiei iia^tat peiEfioi|aw<èt(en^tàia ^aftu^jiiMeJià» il^ 

restituzioni. ' ' .*ffm'i\h*fp. >*o*'- .»irr/'/ìf>m f,V. ... /' ( 

G^».' €6mefa^nGlie ditelg.v sarebbe possibile ma ctó < 
'iS|etei]nou ;m'ingaiQq[at^t.k;.j|>a^o (iuiuiue;Si^aiel \ 
May. Preaìddte(rntaiit4!ÌLquame qpiottiMmaòfile^v^/fi^h^iiu* ^ 

iàìmtzo; éommleLM qM^ éo^^oM mentri ^iojnav pefn | 

latevi nel luogo lindicato su questa CnrUi; t? (liefrD ri- )t 
'(Gtìvittta..Yj*ciQnseKOdi'ò ^^iò. ebiaiyi. siii^dve.^ inm tì^i'^i^ k 

più òltrei«$aiiidait%-'lt/ ^"iui'm-^ ù/, nm: .« ''.iu u''\f • ih 
(rew.uVi obbedisco;' corro... da imia mogife..% dai iriiel fl- i 

•glt... Ob divina provvideazaj. io avrù di che soslen fare Ca, 
• M aà^ lamiglia^Ui i2f ofli^einàrefilta t:ii0«jbèoa«Urii} ^eteiiiita^ li) 
.•]^nte4i^niedii9U^! » ;.;fVfi; j^it^ hi» > .oìSl.yì r ^lìipaifteì ] 
Maj^:iUoino onesto/ tu flob imi conosci h.. tu non sai a ( 
li^J^/saivasti. ia vit^.piiinéndO .a. rJsobio Ja tua^iuei farmi 
' 'lra{|itt8ref«i(. Xsiàlamsèi iacltto WiqiMàfgiB.mid mfemm 

.'«teenti/ eìyogUb «oiftpensarti. •((70/^d^o^i(l('^£i»/^/^^^^ OJjI 

■ " / 

i 
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[ - • . ^ ■ ■ ■ ■ 

- • " SCENA 1^ ' tii^ fil^iiaw^ ►^IftV. 

.iu^^v vt:,' / Gangiasso- ^ detto. - 

Vay. Giungi in teiilpo. PeHaU Ili^iMè a quella abitazloiiUlà.^. 

Gan, Alla, pasa^ del ao(^jo Carjag)ja.!?v. ; . ' . . . 
Hiay. Si, ^anìlglia..,/ vedi quel fj||[^^Q^^fh^ii^^^^^ 
cane?**. ^ 

Gontadifia che taglia V f^ìm^dimmi^^ 
domani il suo padroRp.a^M fafji^^i:;^ 

!^<!t^^' QW<> come un lampo»^^ \ 
May. Minaccia la donna» se vnol gridare» e ^g^\\xng^ 
cbe se fanno parola dji ciò con fi^g}:A^^iaiqpi^ tiJiji 

i^«MtlMa«e«a^il|fl0 
nato apposta. * ,.0 , o;i o ua 

May. Guai a te se maltratti Jl -foi^^HiH^^j ^ .' j.ifhj iV /*4>>i 
Caw. Lo terrò comft.ua figlio .#liSi9Ì0jiat! il fV| o Kjaooy .ì'Vm 

riunione con tutti compagni.. ' . v.^. , 

Can. Detto e fatto. ,^ -,0- 

ICW. I^i;^i.^>^^i^iqne che * si merife^^jj^^jft^g.gigjj^ 

.?.waag|iar,m^8ii..i^ PW^.iWHiwit^H'lo,^^ co^ft 

' m*) ^ SCENA V. ' • , 

ilècco mia terrmsit''4 deim-indi ^'^à(^li^iniaUà istaltù 
ove si vedrainiiUi^-9UM^ 

C^c. £hi| Guercio, va a prendere della biada e del fieno; 
fa^ presto. ' (to staltìm rieritra) 



Diyiiized by Google 



Ma9, VùfeiVieiiì Jéhì 

dee. Sei tu?.., e^tra sollecito,.» iia da parlarti di premunì. 
' : : s^^^^ ^{Mimo entra) 

Brigadiere con altre ^ìpt^è vìsÈktii ÌIéI-(ÌJ^^ dài; 
- ^rt, Francesco: del vi»o, del Jiatìe e jel tórtoagglol ^ j 

jEÌ«: E bftdà'e ffiènò 'p^^^^ càWlIV' *'^-^ì « j j 

Rof. (Sii tranquilla.) - ^léi?^) |^ 

sfarò Geceo. .jìjm'i| «.' «mi j 

Ro«. Vi prego a àon tìir bugie.^^^ '''' ^^ * ' r ^» v»'.' 1 

Bri. Questa è patenté^tttStti. ^* '--^ ^^^f 'ino:- < 'u*u u»i .«»it J 

«<(iir/Vogiidlll* MArtH^^i wmmèMi «i^^r^ted* sfiiia^li^' ^ 

razza? ^ - .inpi:».»j/ya '-ii > f/f)^ mM'ó .rt ^ 

Bint^F\iorj/ ftÌH^r^i, air ' . i v . ' ' 

m^néAW'mmm ìk/^ 'Hiot^ma ajUtare à Ècàe) \ 

Ro^; Ndf! s^ih'cotnódi, che ho buone gatóbe. Ebi^ portate ^ 
Inori quanto occorre. , <^#£^no /tiori dei camrieri con 

. ' - > . pene^ vino, 0^,> ^ 

Bri. (Non ci mancherebbe altro.; . . 

^ ' tir 



f 

n^/ìa stalla, e Cecca dalla qom^ -i: ^i^n . ì^ì^)], • 

éH' Bibf >tt mio è^aiidt:!^ i / u-»;-' . uri % /tnu ì . - v 

ffòf. Oh Diol mio figlio ! ' *''*^vnff ;^ sjh .J'. " o '- , . 
Gir^ Ali rTàìP^à;glia caro i> '«^'^^ 'i^i ^' ^n.^rnir. .«;tit .t>)f:-' • 

Ctr. M' hanno rnbato ttitto il-dtoUgrano; >< {agHdàdosl) 

Wtoì.^M' hianno rubato mié' flg'lio.' ' n < Un it ,ù '») .\\\>i- 
Bri. Cosa v' è accaduto, signor .OutUo^ *) mn.mHr^ ni 

Gir. M'è accaduto... (Uhm, se parlo cado in panai) / 
Not. M' avvenne;.; (Uhtìi,<-'fié» parlo son i!nortó>lp ' .v,ta/ 

Gin (Bisogna trovare una bugia.) {salgono entrambi. In- 
'tàiitó'sivede Mayno neUa-Halla'che tagliai éotto pancia 
ai cornili) ' *;* • ' -^w fr uu'i ^ 

flTor. (Bisogna mentire pfer \ 

ttr Gec. Cosa venite a far qui, signor Cirillo ' " 
Ctr Vengo perchè::. ' • ' ' ' " - v . - .v.l- 
Gé'c: Per talché triì(^Ì[ioteFÌiil\vi awei^ò tìHé pi^ i^ mhi ' 
\4 avventori sarà sempre aperta la cucina, la^diàpénsa e 
«fi la cantina ; niU ^per ì cicisbei; per i seduttori, per ì' ladri 
f di donne non vi-sarà che una minestra di scfifàiiy.tifl 
lesso di pugni, un arrosto di calci e uìì "de^itty/ai W 
stonate senza fine. ^'^''M^^ ^>*''i f?v ^? 

Not, Ma questo modo,..' ...'^•i /?;' t.iy/^ù , -.^^ 

Cefi.' Voi nbh'd'^ entrate. lE^ nr^^^^^ iiitèso. Sf^ àpptofiitt , 
• delìà^leilbfaé;*Wl^a8tà('cdl^l:'1^^ Wifr éìtóftj Bfèdlrirf«^-» 
*os. Vado e tu riefordati dèria promessi.*'^ -'' (ra 
Gir.; (Che besUa è costui!) ' - ^ - - " • 
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.70 MA¥NaimCrLÀiaPij!i£];T4 I 

May. {dalla casa)lti\ Ilil Osle Francesco, sei bene Arrab- 
biato, sembri uu tizzone ^afìcesiH . * , ' 
BrL {piano a Cecco) (Cbi è costui I). ' ^ ^ li 

della farina.) (Imprudente*) (fiìiatto a Jtfa|fno).^>\^.i)ii.ih . ^ 
BrL Raecontatorai dunque, , \ ' , I 

ìéay. Prima d' impegnarvi iii liufig^ AiM^sifj,^MV^A - 1 
Cecco, vorrei che si bevesse uft^^ii^chìer di,:Viittp\ Sct>- 
sate, ma siccome ho premura ditj^pwiaijaeae per fitcrvire 
al più {iresto il siguoi jy ar^sciallo..i|{^jì|^aitifi#{/i ^V^itì^ 

May. Gich, il mio mulino atKle»à;A ^mi5PPlQifttee^|(0j§i; Cj 
tre settimane cantjliue>-iu;s'' ■ ìvh < •« 'v v.^iyi^ \:r -fi 

(MssAbii^ fi \d^)vosU-a muUfioi^.v 4fiìmi/Si$t#i«Ritui(t)i i 

que^g^anol^h«^^U^ cjQmpra^lo, Alleala. w^^^^ r; ì 
ì^ìay. Sì, cioè> ai ^pittlino del nsùo. (Principale. , •/ 
Gir. E da cbi ha «qiqja^^ft/tajitffeTgj;^^^ ^, 

Bri. ^ Ba una terza, 'persona-^ ma si, 4utiji^^,(iJ[ie JW^y^ Ì!^^^ n 

carpito a un segreto incettatore. ' ò , . k 

Gir. (È a mio gr^no, paf;,^^o.l)„ yy^^ ,\ A- *i 

m (N<m vi sèQpfiffti) ;p,^^ . .. ... j 

Cec. Bisonjna confessare che sarebbe graziosa la burJai- ^ 

dir*, è; hfi\qc(Jii^i^,,ù\(p.\c^^^^^^ p 

^()^..Pa,zi^n2ft;ja^Ha>i»J>^ iP^ , ; t 

^^Vo^: £ detta. (Testa mia ti «aluto.) , , . ..... ... Itf 

Jtfayno dunque... - ' r , ; ' h 
^pf. pivò tutto... mji salvatemi.;vperch0,spftp stato mmc- 

ciatq/ fityi sg;,{ì^ftjUnajp^rQla,^^n^^ ^ 

^py:^,,yi,i{^fjintisro .a:, , ,^ , .1 

iVbf: II. tutto cònsisle cJie mi hàif^ijp ^^rk(q yi^ ii ^''^ ^ % 



iV 



'^idfWè "di M^iyhoV e" noli nfil sarà restittfilo èfhfe'fliGtro io 
-•ifbSrta ^ài^-^'clmUà-'f i^iàoM>^*''^*- • • - ^^^^^ V ^-^^ v 

Mrt?/. Mi sottoscrivo. - •" " 

NoL Un arditaccio senza pari. ' • ^ ' ^ ••i- -ì oìì. ì . j ; 
May. Lasciamo rbkban«^^i%^ loW,^ 
iH^itìtT^mirii . Il mio (Jm^'èi^'tti'i cÌTia ma altro VÌ3'. ^ócctiia mo 
alTa nostrà saìtfte/'Oste Fniaicèj^co' versale dìi hère. (tuHi 
' WètiitanMf(<òiùì^ì^^^^ ' ifioni amici, uniamo 

i bicchieri, alla salute degli uomini onesti. 
Gir. Alla nostra salale. ' \ - 
Tm. Evviva. ^ ' - ^ - . . 

May. Addio a- rivederci ua' altra volta. ' -tj 
Bri. Buon travaglio. ; . * 

May, Venite a, trovarmi ai mulino. (scendendOi) 
BrL Non mancberemo. * . 

Uay, Ehi stafUepe, il mio cavallo è pronto? Sì? va be- 
nissimo. ' (entra nella stalla) 
Cec. Meno male clie. ^ uq .Vjftl .Sitayp i^HiP braci ardenti. . 
Bri: Riprendete il Aio del vostro discorso, perchè mi preme 
assai. Sappiate cha io sono il brigadiere, e questi son 
di' ! miei sottoposti. Ove dovete portare i diecimila franchi 
iKìi 1 per riscuatece il Hglio 1..*^ 
' t^oL Precisaméntè làu. Voi sarete forse pratico di quella 
cascina... " • - • -t^ 
May. {a cavallo passando) Amici, addio'. * ^ 
Gec. Buon viaggio. Saiutate U vostro prjpcìpale. 
My. Sarete servito. Majrno intanto vi ringrazia d'aver * 

bevuto seco alla salate. , ' ' 

Bri. Cornei... {tutti ^'alzano, spargendosi dadla ringhiera) 
May. Io son Maynò. ^ • 

Cec. Sarebbe véro! > . ^ . 

Bri Addosso al birbante. {Uayno spara un arma, dà una 
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(^Kfiu^ tn fretta net trambusto,, Qh^lla 4)aàe giù della scala, 
il notavo Jugge $pa;Der^Qtf>y Sn, isjif pre^^.a.cfivaUa» 

Gos' è stato"? ' ^ , 

Hec. Fate presto o vi fugge. ., 
Bri, Ab,},^sc(^llpj[;ato ce l' ha^ fa^tap^j 




■». / » 
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,a ..LUQgp qanap.e3trè jCon . .cascina , a|la,4rijygi,;,ì.j;,;v: 
liv.- pagliajo viciao adVessa. . ' 

^ cfte stanno mangiando. Vooc^rA 

Oan. Dòlio tante (attebeiefiiè^óteoeésaHat^u^staiiìmerMid 
Tm. ^e avévamo propri&ifbteog^toina&ifigiasis^i (mi>'#ac- 
conlami con precisione come andò l'impresa fortuna- 
tissima d'oggi. Clii avévà dettò a Mayno^cbe Sua Ec- 
celienza^U ministro ;$ial|Qeti^^^y|^a passare di qua? > 
Goti. Chi glielo avev^T détto? quésta è Ima domanda, da 

Tan. Perchè? ' . • ^ 1?; l i 

GaniiTer^bèi Aon i|toA im ^fis(ÉiéiliinaMcetotdlliiMÌMiré^ 

e in tre mila a tenerci mano e diVÌdereioq (•^i^ì^'n^^ 
Tan, Hai ragione: raccontami il fatto. ' •// .\u;r 

Qm. iVii siai'^be- a}vev:a>Éaó wdtò^ 

Uan. Io lo seguii più da vieìtìo. Giunta lei <^ai'méa9aiOT''egU 
si era appostatoV Aà'yho^<àr fècfé- àVaiili! al^ii.^ifìfls^ltad- 
cennando dì far fermare^ t calràlll, Oli òttò tlragòniicbe 
cìrcondavanò' la' carrozza volevano arrestando Sfa ''Sua 
Eccellectóà Ifrtdtì aitò U;^^ Tostb' àiscè^fe, ^ e^^isse: 
Che volete, Maynb^ dà ttiel^-^^f t^ttT*?^^^ 
^ niitìi^tfo gù'dfedé la tìtìtsà. ^-^ Nòrt'iiè'^dvet^ «Uri^-i- 
• 'Non altri; — So che Itfà&porlatfe seoò Voi una cassetta 
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n ' MAYNO JDELLA SPINETTA . \ 

piena ù\ luigi: favoi^i^la,]-7• e s^nz|i difficoltà gli fu con- . • 
segnata. Poi Iflaynb^glì 'chiese" la' àùa decorazione, ed 
^bbe anche questa air istante. Se la pose sol petto, fece 

risalire Sua^«»!!tìfea^^§tìWSMb»^^ a lui e • 
agli otto dragoni che lo accompagnavano; il postiglione 

laseiò^^àaté 'tinà'ftuslàtà'ài'^ '^^ 

come ua lampo e il nostro capò or chiamò per iraspop ; 

* tare in sicuro quella cara casset(a. ^ 
ra7i. Bella, bella assàl^'^l ci volle un gran coraggio! ' 
; Presentar^,8Bjp ^.fl^jjf^q J^|^ft,^tìrTOU Acevkno i 

fuoco? .vìVp,uV\^\.c.>'m • - " * ^ 

Ca?/. ll ministro previde clic avrebbe corso pericolo in N 

iiW'". nii.v «iiii^ì/. li \[\'^ .ii»i;o*l K.'fii'y.il 

.M ///. Cangiasso, Tanabuso : sono eseguiti ittllb ilffniei 
ordini? , - » • '\,; >r ' * 

fiaoafOtrttiaiivM^ 4«ì tt^ga<ir»£ifiUQ^.'plmo& ^ 

arrestato perrftuctifte. tUQ^^fic.iì jM ^ifvJ ♦ ;:i.it p, 
Mai/. Va bene. .t)\\\^. w ; ^ ^^.ì- rf j. !; i 

. -^uni! iCinQuaoitaoiltt'T 0Pai)dmiiuot»itiiQi9ij i}int(Hun, 

* tlosimo si è presentato è slato condoUo in ,que|la'C?- 
«r/'paniiiav:>ifti foiicijo acquei .ef^iRP;^^e a toQ.q.eopQ,lo.fjgiV 
.:»,3djjfjij«mo flt!Ì.rqjWM,m4b'flCtì)ioh^if|tìl^ ,r «nj» \ 

f*ràtff!^^iVpofliiii9re> .<iJ»w»rqr'^i' ni:)» 'i/;*? in V;.. . »v * 

itó^wi. * in,iiji;?ja/£5^pza djjila ej^^c^.M^o, a pi^ Jfifr^np.jii cpm- 
: • -i^flfgrwa .delle .dii^i persone cb^, f<?ie\Uin(ji,?^vjì(;$,.,<ja.,.(€S5ti- 
/i «nattj.riBgl^fìa^iì^gh^tttolfl ^mvfkh rM ,u Ass^r,,\, 

n^j^'ifiae^s^ii*»^, polizia A*A^^^p^ri^i|^.jle|Naasaft<)rii,M /jJ? dì- , 

■•1 
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aifreitafono tn teatro, ab . : • . . ; . » 

IFau;' SU^GIt bàiiiìa pordoaato ila sm, .m^tuA&Baai. emisi- 
''idei«ado|o^ceiÉ)B;»iibbriapQi; mù li. i.I\ì;^\ 

E àr carceriere Caistà^aoi^e? ; • !<- • i» - ' 
Tan. Gli banno accordato il j^^tó diiiìiistode- dielie pri- 
. gioni di Mortara. j.y/tU* t>»in»ji;j .«^.v 

i distribuita qiieUa, somrnd 'da me destinata :per<»ii l\iso- 
gnosl» 'di questa rpiandt^ ^o^suvitiai» i i > i ni^-oii 

Can. Tutta fino a un centesima^; éhi Unriibifi jb^iih 
. fidili Ni»niì(M^^ mai'ia^ofpìkiali 
ilbii/. ^fìome^jlu^i;a£calla Ja I notizia deM/ii^ da 

Mftyil tìateuina lai Brtia.ibuona moglie? - ';f' ^ 

mA- quest'ora. èiHidn. diitpeBidolo» ti.a^ettaiaihSìQsa- 
.jimente^t iifìi»bfi£iioii<^Glietiemo>d^ iVinm^àl- 

trove coir oro cbe ne hai ripartito, ^^nr^ r^,] * • 
.Haj^. Tanabuso, Cangiasse, porgetemi la mano. Rinno- 
vate il giuramento dimaoataiMcivUa, ed in qualunque» 
circostanza di non nominare ne comprométtere le per* 
' sone 5be ìiait fac41iiato 1q noàt»eJi iiiàpT68av\i»/. U 
Qua, e Tan. Lo giuriamo. 

nato da fatali cjeoostanBefi':bQf4atmpEC(sà fiiDS!oàeriA0iia 

abbominevoJe; che avemmo dot^uti>' stink^ire.tTttSlunque 
oltraggio della nemiea (QriJum,ans^fihè;ab)3assariaija coin- 
piettere le turpi^azioni cbe banno diaoA<Mrltta^jll^Ja<Mt<P 
xmfQ ; \m Vi!0$K^m^ì^\ dnaKfa^toi&oii tiairclMi àljripAro 
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96 MÀY^^ DplOiA.St'BJfiXTA^ 

Io ritengo la vostra parola come sacra:, tremate di man- 
Amxsif mahJiì. fli»t ifibe àtiilAntatie regiooiiiaojS^tirò piti 
nulla di TOi^ tremate di* qttall^iudiitòdSiipmmfl .tì)^ 
è, clemente col pentitcyj qwaiitti inesorabile col trOJJ^^^ ^ 
-ne, col pertinace mal vagio;.! iì ohJj c ' < k; j n,^ , « . 
rotiv Vanterremo quanto si disse. .uh riui/ ji 

-Mot/l Gomel a te ^iV.» scoloro- che si appressaB»i?»sono de ^ 
nostri? Osserva^ Xau^^usQi »(ii:an;a^f3G e^q^ da£to>iSÙu* 
«tra) A IQ costa uno sforzo» dicesti, iir)to]l*^iyilbtosft} 

Co». Non so negarlo. Tu lo sai bene. Ognuno liagC6.\cm 
una inclinazione. La miaij^ r.u < iJ! jJIììT h 

ifay. Taci, sciagurato... liNindfiftziqaeU4 iiBc0i)i;ilaj] scusa 

fende la natura e il cielo. L' inclinazionei e ^oggèttaialla 
4 1 • voloatii«^'~je£^ivoltuità dipende Idalla ragione;. ifissa noo 

lotta- mai indecisa fra il rètto é inalèiDpqaice;^ ÉiittJho- 

strò mal talento, è ringordigiaiijteUi interesse^ è l^aiBiit-. 

zione che soffocan )e sueiyodi.;:Se Kuomo le a^sóbltassé 
-iujQon ;divi6i:^bl)é iDoai^dat Jfipttò seiitiero«iMa ec(^ 
'nleratiridi lempitiaridWélsafnAM^ 

buona lezione. .nUiìi qh i^il ìmi orb ìjV)'\U \ n 



». 
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••'ij'i.'h^ij ;t;p ili { m .MÌivàCiW(àifiUIjÌJ! ulaoi^^/*i' ii 
CiriUOfUNotameqliabmiia^ugUiaaAti,^^^^ banditi 

-aiiift • P^pipiékik <^djimotlad&|fio^iel|^ Jùì seamm^nO'^' orba. 

rinMi0i(òn;iini fateijntiainpflfrè/jDdl sassfc.* ikìh*. t ' 
Mot/i levategli la benda. ^ ;ì ' rr^Nv^ v ' ''' ^ ^ 

Gir; i(Ghe faccié.proibite,:iioterQ 4niol) ^ ìi T) ■ ^ 

^aft'i'Cfieacfc'lés€tafo«mparélim ialtro^pooo di' tempo^' ^ 

^^m^m^m^i^m^ammm Diyilized by GoOglc 



I*,. stare le partite colla vostra coscienza., A m/^.a^ejl^pej- 

if' sone. (Tanabiisu entra in cfisa, e^^^tprn^y^i^M9f.fqjif (^^ -. 

*' tremano le gaajhe,, ^ ^; if,.ii ; 
CSiV tp. gi|»pc,cl»^, ji^.,jf^- crio^^ erich..,.[, ,.„V| 

p my. un'oi;aLi}pn^.,.,,.,j.r,. .jyj,ijg^,p ^r.uiii;rj../->. Aiivi.' 

Moj/. Un minuto se replica^^ij,,^^,,,.. ^.^4,^, u^^o:» .iuV. 

C.r.- ài, perch^^.sop cfjiifif^fi^^^, Wf^AM^' b« «ts 
Ma;/. Recate innanzi q«anto «lis^. (po;-(a!^j:^,i;}^f n^/ pi^-, 

(^li^^^Mino, il quale vien^cplìòeato\m^^^^o^(fyl^c^ ■ 
Cari. Ècco penne, caj|||S)^9,^, q^,^9Ìjat|. à\-uj 
U^. . y^i ^mettetevi mù a dritta e .l' alfro a .^A'^ 
mi pórrò' nel mezzo: ^ • .ojn, uoh .u v 

^h')èRf'^>.}9' óì .'>i, .'jiuiH-rrff 'ìiiii 9l ov<»oxiii 1/ (t«i\\ì» 
y;9>,sfir|y?tp, ;e: yoit,4pttf^, 

ijis^'l .o'!»,iuiaO oli- j < 
%(P/t.tar,e, ,«^,wsj,?.„ ,f„,,u,.,n,f;-,tjh; fi oiauJi.A . 

^%jpff> ^.^v wjiif0w?/tl? jmcimm miiMisì^ 

Cìn, JDetlate.vWvr ^letl,ate voi. .(Jià jla yflfjfiji ^f)iqi^t^ijè<ia . *i 

pfi.e, il< fu Piip franilo, )Ant pnio na commesiiji ^141^4, par- 
,t.,#ÌjjM/t^«i'pj^(ÌÌ^uen<lp,# i .i^fjwlft:. Wiyf r^le, v# mia ' 
» spontanea Toloù|^,ft ^fJtt<j,(ii 0f^\^„ f^^, ^9^ 
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7S' . ., MAYNO fìlSÌ£ÌA SPINÉTTA . 

■Ld\YÌ tìeùe cosìf • " ' - ' 

' C^-.n tatto i»BÌ9;„ tetto 'khè.;v ' * ' 

May. Poaètevi la data é ì^'v*^ ÀhÌia;^M Snii- 

zante; indi la voslha; Q-'^''^' :'''^;-ì('ijrj*'ótórb)' 
e»-. (Son più, davvero,' aH'altro liiònàò' cìiè' ridestò:) Ci- 

Ma». Va bene. , . ' ' 

Gir. (Quest'atto iioii'' sàìrk ' vaiì'do 'perèhè sellai testimoni.) 
;Sigòor Cirillo, questi due galantuoàllhi'si ilméi'anno 

eeme.téstiiaQql: ft v(H.r (aidm'éa^p&i/ìio^'àiì^lii^^ 
tir. (Anclje fra i ladri devo trovare dèi galatìtiiominll) 
Not. (Come . finirà Ja faccenda^y^''-'''' • ".' :' 

May. (esamina lo saitto) Questo é'in'%étjlS;''*OràTÌóVre-! 

sta 8d'liiflbÉrii"éÌltf'T%^^StómitófHJfr«/''' '' i 
C«V:''J*a la iri^rib''è' patafittà.''^'''- '' 
Mt): Mèaó i^éplficbé; ''^ ' i:i7ortàfwto tó'^i^'^itìtó^ 
C»r, É passata, é^'tótóàtilii'lSi^p'aVitìttl&i''^ "^''''-'l " ' 

ATof. Son pi'onto. 

Mav- « Amico Tanaglia (41 Gtr^) Amico C|rllìb'(a iKtr^- 
»gìki) Vi rinaOTo le mie premure, acciò -ttiìy^tfàdtò:^ 

• Antonio aumenti la sua avverfeì'oiié i)ét''fl'.'Wh6r'f^^ 
«fello Gennaro, (a Tana^ti'l^'éd MàUt'^i^^^ 

• Antonio a far giuramento di nò0^i^nd\!)'ùat^'fé' bbl('e 
!'94ilÉÌf^am dl^t»l»»i«to'ibV^i^^^ ¥oM|d <frdtem' 

• Gennaro, (a Cirillo) E se riescile' i^'^à^dii' ribmrnàre 
iv^frl^ródé utìti^tefr^aié ib vi darò' 'in i-ré'd&iiksa cih' 
*.(|ue mUa francU.^#3'ani9#l<a)^<l'6b''(^$^^ 

'^i'tlitì*ètS'-'te''soÌàia8'iiJronlé!ssai 0''tifì'à:' ritiòtìi^tìs^: (0 
•k^fliWltoy'f quilì òitii^Uè' tótila'Mnétò pbtWritìo''sèlfvlrfri 
'v'al Iii^ugm^!ìi'ltibg0 'élt!u«^i4nillòk>«!'^^'ii8etò 
.«y»^ri^(^ gli'&tó'«à((a \aitf'à*é«J'ir^gjftl!""'^' Ban^ni^. • 

■ - I 
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May. Potresti giurare di no?... taci, so tutto, ribaldo. 
>che non vengano mai sQoptìr,(^ le iV.ostre ;mbej^e se- 

Gir. Sì, verissimo. (Sa tutto costui^) : i" 7 

May. Sottoscriy^t^ji; Qpbrdmbii-^ifate lla^Aopi^aeiiiUai, .uno 
alla direzione dell'altro, € bonsegnatemi paif^itflietttàt 
lei^Q.^ ìX^i\aà\kl$> ^ Ca*agi^a * i ^a^SDoUa^e. (gli par/d > i« di- 
sparte, essi partono subito) 
Noi. (In ogni modo sonò (frìécipiiato.) (piegando la lettera 
; C^f. (0 palle, 9 gallerà; non c'è via di npezzo.) 
iVo^, (Cirillo mio, avete la gran brutta cera.) (avvicinan-, 

Cir. (Caro Tanaglia» sembrate MAC(Oi»ift iIlit}<Ìb)j [\\mU: 
May. A nie qu^s^e^ le|tterer : • ^ T.n {!:vii oi //j'd::?^. 'ì<ì 
Gir. §Qno aadja5ÌQ;Via.ppw stQrtfl^h ..!:> 

; : Mjv ' 1 fy ; ' ' ) f i di ponta^" via iiihw.(HMio) 

. -.A. vV.'. SGENA IV. • • 

Tmcìbmo con un fanciullo^ e detti» -yu* 

mu. Vieni me,; bejb r^gaa^^^^ ^c^p fi^u^ 

, YO^trp figlio,, fi,\^(e.pprtat0 corv, Ql^p rjgcatitacFjlp^: . , 'i 

t k9m mM'mmf^i^^ uhim- (»rem^) la 



Not. Otìyfnia crealuraj hai arato paura; eli-^^^i- ianno 
•■ ''maifrattatoi? ' - '.••i* ' ...• ■.■<\iu .••i/iui^ V. v !/ 

Fan, No, signor.padiie.'-jft toniìè -actói^agaitoi B.id«^.dei 

-'•«iiegif-iiBhia»ie?'dei pbgnif u.tn «n.-r., -,/ .1.. . -^..i-m 
■ iVo^. Quando sei cattivo p«iiàii(»héboiitólltoi. »« «ha d 

par^refflo.) • • (fOm al m . 

iìtil$i >^fM.'9mbewi^mttM^re il proprio «angue. Nbn ó 

vero signor Girillo?!iJJ<o-..-,!;u; al,.. i.. .oj , 
«ir. Gérto, per«hè^fl tójjgtóinotf.ft>a^ ■. '..v«.k . 
-Atojtuiftravo. ì ii.'j"'.;"'«:nu- *,».7ifc, JW, •m,.. ..( ..| ! 

-OMviOrtBie. (fbte88r«l«€Jio salvjir .ia,p«léi)«te i c 

Gm. Venite, vàifttf;. non tertiete, Mon nomo ■ ' ■ 
May. Qìtòt'ilIréVof^&mimj'ii 'fiiu', '.switìT .ne:). .-...') 
Gm, Signore, io non mi sarei mai credut<Ji 1 ''i A ,«'1/ . 
Moj/. Che io potessi ridU?t^ vostro» ■ir*léÉ*i''api»«^efe'* A 
avete bea cattiva opinione del sjflnór GiMllW 'E?)i vi 

>Ato»àlè; .e- » notaio, signor Tanaglia, vi rimette per 
mio' mezzo, dieci mila fratìcM ebóai 'inòrMwkdo «n 
aveva consegnaU per voi prima di morire, igii dà /' ob- k 
„ ■ ■ . ^ ' ■: ' ' .^ri' bligazione e ta borta) t» 

Gm. M è vero.,, tu, fratello... voi, signore ■ • u 
Gir Già... ••'Jf- ' .<.\,..: jii' -, . 

Not. Vero. , ' 

il piae**»,.tìel-tenlpo slesso.-dl'ftonMrre a tìastf^rtia il ! 

Aglio del signor NotajO;%"cùi' M méite'ifdMm w»'^ & 

66e non può uaiirei>n.*f4nciullo. H«vnuw, ,^ 

Gm. Vi obbedisco, possa iddio "ascoljare le mie pie* ir; 
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(^òngianté à qfnelle^ ^ mìeè 
'^blà nM^ba fatto del bene. 

Cànv Vùblè asfi)ettariÓ.^iin pezzo. ^ ' ''^^-(a voce a^tó) 

Mòr. ttà'^hd^ quài è la vostra intenzione a nostro riguardo? 

May. Mi spiego al momento. Io 'Vriiòlrtipeditó (!i aindàre 
• à Torinó'/l)èrthé vogiióifairlri fare* utì viaggio^ -pfù luhgo. 
Ci»*. '(l/bo detto io.) < 
Net. Ha pensate... 

Mai/. I fucili sono air ordì nè? '*^^ "- * ^ • ' 
Can. Son beiU e montati. 

Cftfl (Ahi ( Siamo alla strettii !) 'V^Vimrt \ jm\vuìUj •\ 
May. ^ M^i^iocchiatévii éf-'fcMètìét(ef Jfkérdòtóo ^ àl'tóielo* delle 

Ci'r. CÒrììJ/asslonéV sv"*«^n':5m ««»itVn \\\\\\ *.o,m»*v»^^va 

iVoi. Na, signor fifayiio... no. ^: \ 

Cér. Non ci bo.,ma;i pensato j^e^pur io. ^ , ' 

Mat/. Pensateci adesso. A//on5/àpprotìÌafe i fucili. {Tanà- 
bmo e Qangiasso -impastano, U ,Uicile contro il Noterò d 
. ' CirMo) 
Not CieIov\petìlana ai^nfiiei eWROi^^ vivi a^ u j 

Gir. Cialpv^nsiiserfcoi^a d'mn ai^^ v \ 



^Lay, kMOn (ai compagni) Basta così, {al Notaio 0 a Cirillo) 

' Bià-'ist faccia bolla morte perchè si ravveggano. Alzatevi, 
questa lezione vi stia impre!s$à h'el clioré'. Andattej siete 
in iibhrtà* Accomp^nateBl'*^^^ ''^^ . - 'pu>j^ia K n^? 
Not. BUlIe grazie, {balbettando e vacillando H aéi^kifiho' iti 
allontanarsi^ allorché si sente uri ^^àh jìschió) 
Gir. MlUe obbligazioni , 
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Moti ^hU^ '^osìfiisi^'iiìm W9m-'jìi'ifffp<^'him <:<^^* <" i 

Ueitr. Si-a^uisea 11 mitf pifoge^ftfPf!I;,^Mrf)!ldel»4^,'n^ 

fÓfn»;!.-i, u-J^on tónfi, iv;, ?;:: iHj,»/ jfl l«lf f. «fbiJWfSW) 

,(,of oJJoJ. t, 
SGEUrAuYJt- 11,, . , 



baUagtìu. I banditi sono p^Um, ^(^ynfi^ pf^jof^ p^* 

la forza che gli fa fuoco di fronte: ridotta, 

lo seguoM: InM tfiene imgombra la mnq,(M » 

forza pubblica. ...onvAR luov- .. /. .4v jj 

Mar. Iniau^^^ ' ^ 

Un Brigadiere trascina fuori dàilaì(mcina lùtrilloi'£ il No- 
terò, uno tinto di nero É] lì aitiv còU^ H 

Mwr. M' inganno voi sieteit.,,.,,.,..,,^*^^^ ..rnua • 

Mar. Vo! fra i banditi ^ , j,,;,||,,.„_nfi.;/ • J 

i 

^ 1 
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^ Or. Ci fumino striisbllttii fttói^'iéceéllèiiaà.' " ^ • ' 

(iti/.i i-.', (■! • /SCENA. yiILiS '1'i' omai&iK-mL») .H>v 

Mar. È torse, fuggito? -j^-'^' ;;"^'^v- 

Càp. iste'.' flel.jtólt»pigl*iaal.$aj(liaft4Aiai^'!Writo, e pes-. 
n(Mis5«aaei'e vivo nèlle'\iM»W àiaift«8i 'diede più colpi 
di sflte omtnter e*U fe. imotmaàmJHtmiie<MM^ 

Mar. Apprestategli ogni cora acdò si possa conservare 

la sua vita. , . 

May. Per trascinarmi torse al patibolo? Invano lo sperate. 
(si lacera to /ertte e 0 cadono le due lettere di Gmllo e 
. del Notajo) 

Mar. Fermatelo. ' 

May. È tardi, io m' appresso al mio line. 
Mar. Gbe earte sono queUe? : 

Not. Son nostre. 

Gir. Si, è roba nostrt. " " ' ■''^■^'^ ^ - , 

Con. Leggelele, signoMtfarescialIo : noi le abbiamo trovate 
nelle loro rispettive abitazioni (VogUo mandarli in ga- 
lera con una bugia.) (ti Maresciallo legge le carte) 
May. Deb, almeno sii tu salva, mia Caterina. 
Gap. Lo sperate invano: essa è caduta in nostro potere. 
Mirala. 

SGENA ULTIMA. 

> 

Caterina, altri sùldaU e detti. 

May. Ab t... destino I... ' 
Cat. Infelice mio sposo. {sUmciandosi nelle dt lui braccia) 



^ MAYNOi#ELJ^A SPmETTA 
Mar. Scellerati, Voi capaci di.. t$ia.li<;^?r.CoAduc,at$iy.n Ales- 
sandria fra.il^ii^trMii .*Jisieti)Q j^i jft^pcliti.: j , r. jmJ ! 
dr. (Siamo bene aggiustati. v 
Not, (Cercheremo difendersi. Ma.' vedo del bujo.) 
May. Signorie, Je. mie colpe non rica^^^no suir i^ceijle 

mia moglie... questa è runica mia preghiera... 
Mar. Essa dovrà sopravviverti, ma ij..awo noaie{.safl( con- 
segnato ali* infamia. ' * ' ' ^ . 
May. AilMnfamiaU. Abfei. mi^.;. Caierina: (dopo, reiterati 
l'i •) . .'ji l isforzU spira fra ki braccia di^ Qiiterim) 
Cat. tìh tristiv efifetti ideila colpa I oh giustìzia del cielo! , 
t,;v,,v,M/ {tableau, cala la tela) 

•j'i ^'ij>ij . : L^i^oq (ny.>y sv\i}'3 mg'* i,:^* tv '/JH^ - 

aAj /in- 

(OU i^>7. ■VJ\^ • . . '/^ 

PINE DELLA G0MMJì:D|4ìH'(J •^'^ ' 

-r>g iii Ihj.Lanri c,:i-oV) .f([uJ5.*?ilfii; '.vijj-jq^n oiol olH| 
lAVvy* ^.WiVi'u.vvhl/: Vi) (.i,ili*d Ì./UJ no^*) f'i^' ^ 

• .l'i-.i,.'?? (/li^oij lii Btnh/;') .uni. vili ol^riofj'^ '^^^ 

* « 



